iddobbata la sua bi- 
htale. 

Rel Regno Unito si 

Principe, e vi 

luta disonorata, sa 

borghese, pas: 

n gior. 

argutamente 


ra prefisso 
rosa e più 


Azzo era 
avano per- 


ambiente ave- 
Marco si sen- 
ssa a prender la 
ineirca quaran- 


arò mai più, Se 

ia; s'era detto con 
atore 

\ i tavolini erano 


sibile trovar posto 


ritocatore già 
di fronte 


lifesa di Mo- 


oh a1Ml. — Car 
| Lipsia 
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La questione Lueger 


Per quanto il rifiuto dell'imperatore di sanziona 
re l'elezione del dott. Carlo Lueger a capo-borgo- 
stro della città di Vienna possa sembrare una 
nda interna dell'Austria, ed anzi una questione 
puramente locale, pure si tratta di una questione la 
quale, per le cause che la determinarono © per le 
eguenze che può avere, merita di ossere seguita 
— e Îo è infatti — con vivo interesse anche all'e- 
stero, 

I presedenti della questione sono noti: mesi son 
in seguito ai risultati delle elezioni parziali pel er 
pletamento del Consiglio municipale favorevoli agli 
autisemiti, il dott. Luoger fu eletto a quella carica, 
tia in seguito alla sfavorevole impressione prodotta 
ira i liberali da tale elezione ed all'agitarione che 
20 seguî, il ministero Windishgraetz sciolse il Con- 
liglio municipale e nominò commissario imperinle il 
»nsigliere della Luogotenenza Friebeis. Le elezioni 
lello scorso settembre diedero uns. maggioranza di 
due terzi, ossia di circa 93 voti, agli antisemiti ed 
il primo atto di questa maggioranza fa di eleggere 
li dott. Lueger a capo del Comune della capitale 
dell'impero. Un grido di indignazione si sollevò nel 
mondo liberale viennese ed in quello ungherese con- 
tro tale elezione, ed il N rnale che inter 
preta spesso le idee del governo di Budapest, fece 
comprendere chiaramente che la conferma del capo 
degli antisemiti, il quale per giunta avera attaccato 
pubblicamente gli ungheresi pel loro liberalismo e 
per le concessioni che essi sanno ottenere colla loro 
fermezza e tenacia dalla Corte di Vienna, avrebbe 

ngheria 1 sfavorevole è 

difticili le prossime trattative per la riunova- 

ne di quel Compromesso, che — come fu notato 
altre volte — rende in realtà g beresi arbitri 
tuazione in Austria ed assicura loro una 

renza anche sulla politica estera dell'im- 


L'ufficiosità dell'articolo del Nemeet fa sconfessa» 
ta da Budapest el il giornale stesso dichiarò che 
le tenuta in quell'articolo non erano 
Ì governo ungherese non inten 

nettersi in una questio 


rate e cl 


ma dell'Austria. 

Però gli antisemiti non mancarono di trar partito 

rticolo del giornale ungherese e protestando 

pusto contro quell’intremissione, sostennero che il 

vern austriaco si sarebbe esautorato per sempre 

esse ceduto alle pressioni di Budapest, e è 

to per sicura ferma sovrana del D.r Lueger. 
D'altra parte, alcuni deputati del gruppo cattolico- 
tonservatora Hohenwart minacciarono di uscire dal 
artito. che appoggia il gabinetto Badeni, se l' ele- 
fione non fosse confermata ed i eristiani-sociali 
lel principe Alvis Liechtevstein — i quali altronon 
voio che antisemiti mascherati e coloro che muovo» 
x del partito del D.r Lieger — minacciarono 
mch'essi di passare in tal caso apertamente all'Op- 
posizione. 

Gli organi degli antisemiti, abilissimi nell' o 
nizzare un'agitazione e nel gonfiarla, davano di già 
per certa la conferma del capo del partito e questi 
aveva già svolto in varie interviste giornalistiche 
N piano della restaurazione a) imis materiale © 
morale dell’ amministrazione della città di Vienna; 
quando l' imperatore si rifiutò, certo in seguito al 
parere del conte Badeni, di sauzionare l'elezione. 

Le cause del ritiuto dell' imperatore sono ovvie: 
egli non crede che un' amministrazione antisemita 
possa dare alla capitale dell'impero quella. tron- 
quillità degli animi senza la quale non è possibile 
cile una città prosperi e non crede che la capitale 
sia il terreno più adatto a tentare un esperimento 
— affatto nuovo nel suo genere — di un Consiglio 
muticipale reazionario con tiata socialista come sa- 
rebbe appunto quello che avesse una forte maggio- 
giorauza antisemita. 

Tn altri termini, la nou conferma del D.r Lueger 

trionfo del liberalismo moderato che ha per sò 
intelligenza non solo a Vienna 
tedesco dell'Austria ed è un fiero 


cialismo — cosidetto cristiano — per 
battere il quale il yabinetto Windisehgraetz ha 
scorsa primavera il cardinale 
Sehinbora, senza che questi riuscisse ad ottenere 

Vaticano nella lotta del gorernoco 
il rifiuto dell'imperatore 
può ritenere por 
ttolici» 

Badeni perderà, 

della sinistra liberale 

mal'occhio il triou 

aus, di Vienna. 
nest'ultima certamente la non 
neger non farà cessare | 
antisemitica, chè anzi la farà aumentare di 
stensità e di vivacità. Ma prima di tentare n 

ra volta Ja pro 
ha sottomano il 
Vienna negli ultimi mesi ha { 

ma che melti elettori, anche 
noto, il loro voto ai candidati 


ninistero Ba 


imimissazio 


nella speranza che annallata l'elezione del D.r Lue- 
ger il “ Friebeia , diventasse una istituzione per- 
manente alla testa dell’amministrazione municipale 
Viennese, 


La "Parsevraza, 6 a creazione 


Alla Persereranza non importa delle dif- 
ficoltà politiche, cui inevitabilmente andreb- 
De incontro il ministero, se si presentasse 
alla Camera con proposte, le quali, per mi- 
gliorare o, per essere più esatti, per avviare 
Ta circolazione ad un miglioramento futuro, 
addossassero, intanto, sotto una 0 sotto al 
tra forma, nuovi oneri al bilancio. A_ noi 
può dolere, e duole infatti, che l'egregia con- 
sorella milanese trascuri questo lato della 
questione, che, nel presente momento, è di 
grandissimo interesse, ma non possiamo con- 
venire con lei che il ministero non abbia il 
diritto ed anche il dovere di preoccuparsene. 

Non è quando il bilancio dello Stato è 
appena uscito fuori da un grosso disavanzo, 
mercè sacrifici coraggiosamente chiesti e pa- 
triotticamente concessi, che uomini di Stato 
prudenti e saggi possono rimetterne in peri- 
colo le condizioni per un vantaggio, che, 
nella migliore delle ipotesi, non sarà imme- 
diato e che non è punto dimostrato non 
potersi ottenere per altra via e con altri 
mezzi. 

Nori è quando è ancora viva l' eco delle 
forti opposizioni che trovò la Convenzione 
dell'ottobre 1894 e non è intieramente dis 
sipato il dissidio, che in quella discussione 
sì manifestò nelle file della maggioranza par- 
lamentare, che un ministero, oculato e pre' 
dente, può ingaggiare sul medesimo terreno 
una nuova battaglia. La vittoria 
sorrise uma prima volta, potrebbe non sor- 
ridergli la seconda. ed allora? 

L'Italia — facendo nostre le parole stes- 

he la Persereranza scriveva non è molto, 

di un eventui 

cambiamento della politica ecclesiastica — 
che oggi cominciava a rimarginare le sue 
piaghe economiche, l'Italia, che ha bisogno 
di pace e di lavoro, si troverebbe lanciata 
nell’ignoto di una © che nessuno può 
dire quale soluzione avrebbe e che potreb- 
be anche condurre al governo quegli nomi- 
ni, che la Persereranza accusa di avere spre- 
cato le forze e la fortuna del paese, dal 
ministero attuale già parzialmente ricosti- 
tuite. 

Se un siffatto pericolo esiste — e la Per- 
è troppo intelligente ed accorta 0s- 
servatrice per non scorgerlo — come si può, 
essendo stati e mantenendosi amici del mi- 
nistero, negare importanza a quelle ragioni 
di ordine politico, che consigliano al gover- 
no di procedere, a passo, con molta 
misura e molta cautela nei provvedimenti 
per la risoluzione del problema della cir- 
colazione, in quanto questi provvedimenti 
possono avere rapporto con lo stato genera- 
le della finanza 0 possono, sebbene ingiu- 
stamente — lo sappiamo — avere parvenza di 
privilegio ? 

Dopo avere per un lungo periodo di anni 
chiuso tutti e due gli occhi sulle operazio- 
ni, che gli Istituti di emissione face 
che non avrebbero potuto fare, lasci; 
che corressero allegramente verso il preci- 
pizio, si è andati ora all'opposto eccesso e 
si è circondata l'azione di cotesti Istituti 
con si tante pastoie, che ogni movimento ne 
è loro impedito. 

Forse un regime di maggiore libertà, cui 
faccia riscontro una rigorosa responsabilità 
degli amministratori, gioverebbe a migli 
rame le condizioni più presto e meglio del- 
l'abbuono di qualche centesimo sulla tassa 
di civcolazione, il quale potrà venire più 
tardî, quando la stabilità del pareggio non 
avrà a soffrirne, malgrado la perdita di qual- 
che milione. 


‘#_______= 


Politica e Diplomazia 


severai 


Vienna. — Darante il suo soggiorno qui, il 
Re di Grecia ha scambiato visite coll’ Imperatore 
e coll’arci, ‘arlo Lodovico, ed ha assistito ad 
un banchetto, dato in suo onore dall'ambasciatore 
britannico sir Edward Monson. 


.—1 giornali russi annunziano 
dato i suoi ringraziam 
li una batteria d 


na rapida marcia da Omsk a nn punto 
a fra la Niheria e la Mancii 

, ore 14. — Il principe Carlo 

vito qui oggi, riparte per San- 

terà alle feste del genetliaco 


sulla fron 


N) Londra 
di Danimarca, 
dringham, dove 
del principe di ( 


Prima di ripartire per lo Indie occidentali da- 
nesî, egli farà una visita alla Regina a Balmoral. 
(N) Atene, 7, ore 14. — La granduchessa 
Vera Costantinovna, sorelia della Regina di Gre- 
cia, è aspettata qui coi suoi figli lunedì prossimo. 


Lamnistia in Austria. 


(N) Vienna, 7, ore 19,10, — Il Fremdenblatt 
dice che l’amnistia sovrana pei condannati poli- 
tici e per coloro che si trovano sotto processo 
per cause politiche in Boemia, contempla princi- 
palmente molti giovani illusi da agitatori poco 
scrapolosi. Inoltre l'amnistia fa accordata essen- 
dosi gli animi in Boemia pienamente pacific 

(N) Berlino, 7, ore 16,25. — Dopo l'abolizio- 
ne dello stato di assedio a Praga, l'amnistia de- 
gli “ omladisti , condannati, si riguarda dai gior- 
nali quale un secondo tentativo del polacco con- 
te Badeni, di conquistare gli czechi. 

Questo atto aumenta la diffidenza dei tedeschi 
verso Badenie impone loro un atteggiamento di 
riserva. 


L'ON. BACCELLI 


Ravenna, 7. — L'on. Ministro Baccelli, 
salutato alla stazione dalle autorità e fra le ova- 
zioni di numerosi studenti, è partito alle ore 9,35 
per Ferrara. 

S) Ferrara, 7. — L'on. ministro Baccelli è 
giunto alle 11,25 da Ravenna, e fn ricevuto alla 
stazione dai deputati, dalle autorità e dagli sta- 

enti. 

Egli dapprima si recò alla residenza municipa- 
le; indi ebbe Inogo un banchetto in suo onore al- 
\Ltitel Europ 

Ferrara, 7. — Al banchetto che ha ava- 
to Inogo all'Hotel d'Europa in onvre dell'on, mi- 
nistro Baccelli, parlarono l'ing. Righini, prosin- 

o, l'on. Martinelli, rettore della libera Un 
sità, l'on. Melli che brindò al presidente del Con- 
siglio on. Crispi ed al ministro Baccelli, 

Îkispose l'on. ministro Baccelli applauditissimo. 
Dopo rivolto un caldo saluto a Ferrara, egli rat- 
frontò l'agricoltura ferrarese alla roman 
dendo ai rilevanti progressi di quella. 
pologia delle Università minori dich 
fautore convinto e promettento la benevolenza 
e l'interesse del governo. Iisse che i risultati ot- 
tenuti dall'attuale ministero sono merito specia- 
lissimo dell' energia giovanile del suo capo, del 
quale dichiarasi amico devoto. 

‘l'erminato il tanchetto l'on. ministro, accom- 
pagnato dalle autorità, si recda visitare la scuola 
elementare femminile ‘“ Regina Margherita , 6 
quella maschile “ Umberto I, congratulandosi 
per l'incremento dell'organizzazione dell'istruzio- 
ne pubblica a Ferrara. 

Visitò poscia la scuola femminile preparatoria 
alla normale e ne elogiò la direttrice prometten- 
do appoggio per l'istituzione di una scuola nor- 
male femminile. 

Poscia visitò l'Università, vivamente acclamato 
dagli studenti, la Biblioteca, il Museo numisma- 
tico, il gabinetto chimico ed il palazzo Schifa- 
noja. Ripartì, salutato dalle. autorità, alle ore 
15,58 per Modena. 

(S) Modena, 7. — L'on. ministro Baccelli è 
giunto alle ore 19,50 e fu ricevuto dal sindaco, 
dalla Giunta, dal senatore Sandonnini, dai depu- 
tati Menafoglio e Colombo, dalla Deputazione 
provinciale, dal Rettore e dal Corpo accademico 
dell'Ateneo, dal Provveditore, dai Professori, dal- 
la Magistratura, dal generale Pezzoli, dal Pre- 
sidente della Camera di commercio, da numerosa 
scolaresca con bandiera e da molta folla. 

L'on. ministro fa salutato da vivi e ripetuti 
applausi entro la stazione. La dimostrazione cone 
tinuò lungo le vie fino all'Albergo Reale ove il 
ministro ricevette le autorità e dovette presen- 
tarsi al balcone in- seguito alle acclamazioni de- 
gli studenti e della folla. 

Domani l'on. ministro visiterà gli Istituti, i 
Musei ed i monumenti. 


La situazione in Oriente 


5 L'agitazione si propaga. 

(3) Londra, 7 — I giornali pubblicano di- 
spacci pessimisti sulla situazione della Turchia, 

Lo Standard ha da Costantinopoli: Ieri sono 
stati affissi manifesti rivoluzionari in Costanti- 
nopoli, L'agitazione si propaga in Siria, a Bag- 
dad ed a Mossul. Gli eccidii continuano in varie 
parti dell'Impero. 

Il Daily Telegraph ha da Berlino che gli insorti 
armeni avrebbero sconfitto le truppe tarche, fa- 
cendo loro 400 prigionieri. 

(S) Costantinopoli, 7. — In seguito all 
stendersi dei conflitti fra mussulmani ed armeni 
le divisioni di Redi ‘Trebisonda e 
Diarbekir saranno subi 

Con questo provvedimento l’effe 
po d'armata, compresevi le divisioni di linea di 
Erzerum e Bitlis, è portato a 60000 nomini. 

Anche nella circoscrizione del 5° Corpo d'ar- 
mata (che ha sede a Damasco) nella cui parte 
settentrionale sono avvenuti disordini, furono 
chiamate sotto le armi la divisione di Redif di 
Aleppo e la brizata di Marasch. 

Il Consiglio dei Ministri discuterà oggi i pro 
vedimenti juterni da applicarsi per far cessare i 
conilitti fra armeni 6 maomettani nei vilayets 
asiatici. 

(S) Parigi, 7. — L' Ambasciata ottomana 
smentisce le notizie pessimiste pabblicate da gior- 


nali inglesi di stamane, sugli avvenimenti in 
Torchia. î 
Cambiamento di ministero 

(S) Costantinopoli, 7 — Il Gran Visir 
Kiamil pascià è stato destituito e Halil Rifat pa- 
Lol ministro dell'interno, è stato nominato Gran 
Visir. 

(S) Costantinopoli, 7 (Ufficiale) — Sono 
stati nominati : 

Ministro senza portafoglio, Aarifi Pascià, già 
ambasciatore a Vienna. 

Ministro della Giustizia, Abdurrahman Pascià, 
ora governatore di Adrianopoli. 

Ministro degli Affari Estari, Tewfik Pascià, at- 
tualmente ambasciatore a Berlino. 

Ministro dell'Interno, Memduh Pascià, ora go- 
vernatore di Angora. 

Ministro del Commercio e dei Lavori Pubblici, 
Mahmud Pascià, ex governatore di Candia. 

Ministro delle Finanze, Sabri Bey, capo della 
contabilità generale. 

L'attuale ministro degli Affari esteri, Said Pa- 
scià, è nominato presidente del Consiglio di Stato. 

Sono mantenuti nelle rispettive funzioni gli 
attuali ministri della Guerra, della Marina, de- 
li Evkaf e dell'Istruzione Pubblica ed il Gran 
Nastro dell'artiglieria. 


La crisi finanziaria 

(8) Costantinopoli, 7 — La Banca otto- 
mana è stata esonerata per un mese dall'obbligo 
del cambio dei biglietti di Banca. 

Durante questo tempo, l'oro che giungerà sarà 
coniato in lire turche. 

Le pubbliche amministrazioni dovranno accet- 
tare biglietti di Banca, e tale obbligo continne- 
rà anche trascorso il detto termine. 

Secondo voci che meritano conferma, ma che 
sono diffuse anche in circoli seri, l'afttuenza dei 
depositanti alla Banca ottomana, per ritirare i 
depositi e cambiare i biglietti di Banca sarebbe 
stato organizzata dagli armeni. 


L'azione delle potenze. 


(8) Londra, 7 — Lo Standard ha da Costan- 

nopoli: Gli ambasciatori si sono riuniti ieri. 

i dice che un'azione europea decisiva sia immi- 
te. 

(S) Costantinopoli, 7. — Le ultime rimo- 
atranze degli ambasciatori presso la Porta furo- 
no fatte verbalmente. 

Soltanto il Dragomanno francese, rappresen- 
tante dell'ambasciatore di Francia, Cambon, ne 
lasciò copia. 

Fa richiamata l'attenzione della Porta sull’ec- 
cidio di cristiani in Siria, ove ne farono uccisi 
260, e le fu chiesto quali provvedimenti intenda 
prendere per impedire tali fatti. 

(N) Berlino, 7, ore 16,5, — Circa le notizie da 
Roma, secondo le quali se la Turchia non riesce 
a stabilire l'ordine, le grandi potenze si unireb- 
bero circa passi comuni, si nota che l'intervento 
sarebbe poco effisace, perchè dovrebbe limitarsi ai 
punti della costa, mentre il fanatismo mussulma- 
no infurierebb» all'interno. 

Perciò l'intervento sarebbe poco efficace e po- 
trebbe essere anche pericoloso. 

L'azione della diplomazia in Oriente deve ten- 
dere piuttosto a smorzare che ad attizzare il 


fuoco, 
Nell'isola di Candia. 

(8) Atene, 7 — Il Gran Visir, avendo annul- 
lato varii voti dell'Assemblea candiotta, parecchi 
deputati dell'isola di Candia si sono riuniti per 
prendere misure efficaci. 

La situazione è inquietante. 


LA NOTA GIUSTA 


In 
(Vedi Popoto Romano di ieri). 

Le due questioni della legislazione ecclesia 
stica e della mano morta, che formano il secondo 
e terzo punto controverso delle contestazioni fra 
Chiesa e Stato, si collegano così strettamente che 
mi riesce impossibile parlarne separatamente ; 
perchè in somma voglion dire che a fronte del 

ostitnirsi della mano monta, conviene legiferare. 

Ho promesso nella precedente lettera di dimo- 
strare che tutte quante le difficoltà si dirimono, 
appena noi cessiamo di considerare il Papa come 
un avversario, ma lo consideriamo come capo au- 
gusto e supremo della religione cattolica. In al- 
tri termini affermo che se il governo procedesse 
col diritto pubblico cristiano, vi troverebbe da 
soddisfare ampiamente a tutti i suoi legittimi di- 
ritti, mentre procedendo rivoluzionariamente non 
fa che compromettersi e debilitare la propria causa, 

Ho detto pure e ho promesso di dimostrare che 
nel Diritto canonico sono così perfettamente, 030 
dire divinamente, rispettati i diritti di Dio e di 
Cesare, che basta osservarlo fedelmente perchè le 
dae autorità vivano in accordo perfetto. È la cosa 
si dimostra con maggior chiarezza nella questione 
delle temporalità della Chiesa. 

Chiesa è Governo lavorano în questo momento 
provvidenzialmente, ma senza avyertirlo, a rien- 
trare nell'ordine cristiano, specialmente per que- 
sto capo dalle temporalità. 

Il Governo si preoccupa del ricostituirsi della 
mano morta, ma trova che con vari espedienti che 
sfuggono all' azione legislativa, il clero ha tro- 
vato il mezzo di sottrarre le sue ricchezze agli 
sguardi curiosi e minacciosi del fisco. 

Ma la difficoltà ingigautisee per poco che si 


lasci ancora correre le cose su questo piede, Il 
clero ha trovato un mezzo assai strano di sot- 
trarre i suoi averi agli occhi del governo; e que- 
sto mezzo è di imprestargli il suo denaro, sotto 
forma di Rendita al portatore. Non è egli strano, 
ripeto, che al giorno d'oggi la Chiesa impresti de- 
naro al governo, per nascondergliene l'esistenza? 

Eppure è così! Ormai è universalizzata negli 
enti ecclesiastici l'usanza di investire i propri 
averi in rendita al portatore, Il che diciamolo di 
passaggio, è una prova chiara, irrefragabile, che 
il clero ha fiducia nel governo, e non aspira a ri 
voluzioni. Ma questa prova di fiducia del clera 
nel governo, se è buona da un lato è pericolosa 
da un altro. Pel momento infatti il pericolo non 
esiste ancora, ma fra quindicio venti anni al più, 
se le cose vanno di questo passo, il Papa un 
giorno che si senta un po' nervoso, può ordinare 
a totti questi enti di gittare sulla piazza la ren- 
dita al portatore che tengone in portafogli e 
nacciare il successore dell'on. Sonnino, nè più nè 
meno che di fallimento! 

Certissimamente, assai prima che il Consorzio 
Nazionale abbia finito di vagire, il Papa diverrà 
dieci volte il Rothschild della finanza italiana. 

E il Papa potrà dir con ragione: Chi è causa 
del suo mal pianga sè stesso ! Mi avete confisca: 
to le temporalità, avete abolito la mano morta, 
questo denaro non l’ho rubato, i fedeli me lo han- 
no affidato contro la vostra volontà, che dovevo 
farne? L'ho impiegato nel modo più legittimo e 
più vivamente raccomandato dalla vostra legi- 
slazione!... Che cosa potrà opporre il Governo? 

Intanto sappiano i contribuenti, spiriti forti, i 
fautori della carità legale, quei che cradono sia 
finito il tempo dell'azione sociale della Chiesa, 
Essi pagano sospirando all’esattore, con una lar- 
ga usura in quei taglinoli di rendita, molto più 
di quel denaro che i nostri vecchi bnttavano li- 
beramente nella bussola della Chiesa. 

AI qual rignardo debbo riflettere nna cosa che 
non piacerà forse a tutti. Come Dio vuole che 
Cesare abbia quanto è sno, e la Chiesa deve pa- 
gar caro quanto può usarpare od aver usurpato 
a Cesgre, altrettanto è impossibile privar la Chie- 
sa di quanto Dio ha disposto per la Chiesa. 

Fin dai tempi di S, Lorenzo si pretendeva che 
la Chiesa non possedesse, Si sono provati tutti i 
mezzi di spogliarla, la si è spogliata le mille vol 
te, e sempre questa proprietà della Chiesa si è 
ricostituita in modo più minaccioso pei suoi spo 
gliatori, Ma veriamo alla manomorta. 

Tl governo ha soppresso la manomorta, ed ht 
con ciò reso un gran servizio alla Chiesa. Que 
sta forma di possesso ha fatto capolino alla fint 
del primo millennio, e fu una corruzione del Di 
ritto canonico. 

Ancora nel V e VI secolo Papi digran mente 
e grande santità riprovarono e condannarono la 

ietà immobiliare. Ma sotto i Carolingi si co- 

ad attribuire proprietà stabili pel 8 

stentamento del clero, e subito quasi per istinto, 

si creò la manomorta affinchè potendo godere i 

benefiziati i redditi degli stabili, non potesserò 
però alienarli. A 

Ma questa mano morta era proprio conforme 
al Diritto canonico ? Tutt'altro! Era un modo 
di provvedere ai bisogni del clero conforme allo 
istituzioni civili del Medio Evo. Ma tatti i pen- 
satori cristiani, tutti i Concili levavano la voce 
contro quel sistema; e i governi rivolazionari dei 
nostri tempi, coll’ abolizione della manomorta, 
sanno che cosa hanno fatto? Non hanno fatto 
che mandare ad esecuzione il Concilio di ‘Tren- 
to, che alla Chiesa, compressa come era da go- 
verni assoluti e bestiali, non era mai riuscito in 
tre secoli di mandare ad effetto !.. Chi vuole l’a- 
bolizione della manomorta non sono i governi, è 
il Concilio di Trento. 

Ed invero la manomorta sarebbe utilissima a 
governi rapaci. Perchè non potendosi alienare ì 
beni ecclesiastici, essi sono sempre in vista del 
pubblico sotto forma di poderi, di case e simil 
sicchè basta mettere gli scrupoli da parte, per 
potersene impadronire, Perciò il Concilio di T'ren- 
to prevelendo l'avvenire, aveva decretato norme 
amministrative, che permettevano di sottrarre a 
governi rapaci, le ricchezze della Chiesa. 

Ma, insomma, mi dirà: che cosa resta a fare se 
condo voi? 

Lasciar alla Chiesa la facoltà di possedere, ma 
lasciarla illimitata. E mi spiego con un esempio, 

Lo stesso Pop. Rom, parlando di mano morta, 
ha istintivamente salle labbra gli ordini religio- 
sì, i quali gli sembrano più pericolosi che il Clero 
secolare, Ora questi timori subito svaniscono se 
si rientra nel sistema della libertà assoluta. 

Von si può infatti appartenere ad un ordine 
joso senza il voto di povertà, Ciò posto î re: 
si non possono possedere senza una dispensa 

del Papa. Ma per dare questa dispensa il Papa 
deve avere un motivo, Il motivo è generalmente 
questo: che, cioè, l'ordine religioso soddisfi ad 
un bisogno della Chiesa, alla cui soddisfazione 
occorre del denaro, Ma ss l’ordine religi ha 
bisogno di una dispensa, evidentemente ciò signi- 
fica che si mette in uno stato anormale. Se in- 
fatti un individno abbraccia lo stato di povertà, 
non lo abbraccia per maneggiar del denaro, Se, 
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Alberi 


Traduzione di VERA NADESCHDA 


Quella sera, Crockford, ji Satana del Iuog 
nava egli stesso tener banco 
A lato di Crockford stava Redstone, con la fae- 
tia abbrutita più stnpida del solito, mezzo ubbria- 
1 consueto, 
i, riconoscendo Marco, lo salutò conla 
cortesemente, e gli fece portare uu bossolo, 
ha subito un cameriere gli porse su un piatto d'ar- 
ento. 
uesta casa, nella quale si arrischiavano 
omne colossali, non si vedeva mai una carta. 
I dadi erano l’unico istramento di rovina; i 
iali, che dìnno maggiori commozioni, e più vive. 
Chi, infatti, non ha osservato quale apparenza 
reria, quasi lugubre, assume una partita alle carte? 
@gni ginocatore, dopo aver data una cupida oc- 
lhiata alle carte che il caso gli ha destina 
\ffretta a nasconderle, con ogni sorta di cautela, 
è aspetta, cupo e in silenzio, quello che il desti- 
no gli riserba, Invece, coi dadi, è tatt'altro, 
Con essi vè movimento, v'è la vita. 


li ro sevco degli avori agitati nei bossoli, 
i salti irvegolari dei piccoli cubi bianchi sul tap- 
peto verde, la curiosità che ad ogni istante si 
rinnova e si appaga, tutto concorre a dare ben 
altro carattere a questa specie di battaglia che 
è il giuoco. 

La smania dei dadi aveva messo a tortura la 
testa dei biscazzieri, i quali avevano cercato nuo- 
ve combinazioni di ginochi, da farsi con essi; e 
n'erano venuti in voga molti; fra i quali il più 
dif'uso, e che i ginocatori trovavano anche îl più 
piacevole, quello detto creps. 

Crockford , nella sua qualità di banchiere, era 
obbligato a tenere, ail ogni colpo, se il giuocato- 
re lo voleva, per l'intera somma che aveva di- 
nanzi a s 

Ora, ognuno gettava a sua volta i dadi. 

In generale, i giuocatori non erano fortunati, 
ed invece il banco pareva favorito da una buona 
vena straordinaria. 

L'oro e i biglietti s'erano ammonticchiatiati in- 
nanzi a Crockford, che aveva ormai una somma 
non minore di duecentomila lire, a calcolare alla 
grossa. 

Marco giuocò, e perdette. 

Confidò nella buona stella; ma ai giri seguen- 
ti, ebbe sempre a perdere. Tuttavia conservava 
la sua tenacia ed il suo sangue freddo, 

— La fortuna non può venire alla prima — si 
diceva: questo dannato Crockford non durerà tut- 
ta la notte a vincere! 

Aspettando, intanto, che le cose si mettessero 


a danno del banchiere, restrinse le puntate a po- 
chi napoleoni; ma invece la fortuna del banco 
durava con tale continuità vertiginosa che Marco 
cominciò a sentirsi inquieto. 

Lo vinse quella commozione ineffabile del giuo- 
catore che sente avvicinarsi la propria rovina, 

Così, in capo ad un’ ora, non gli rimanevano 
disponibili che cento ghinee, duemilacinquecento 
franchi, della somma che aveva portata, e che 
rappresentava tutto il suo capitale, 

Già il sudore gli imperlava la fronte, e gli oc- 
chi vedevano doppio: quel monte d’oro che il 
Crockford aveva davanti lo attraeva come cala- 
mita, gli dava le vertigini come un abisso, 

Tuttavia taceva, mentre alcun altro dei giuo- 
estori, adegnato, già si lasciava sfaggire qualche 
sorda imprecazione. 

Quanto a Wilkins, egli non ginocava più, da 
quel pradente uomo che era, 

Redstone invece, livido, ebetito, pareva un ca- 
davere. 

Solo, fra tatti, Crockford manteneva la sua 
tranquillità, la sua correttezza, 

Per la ventesima volta, la mano toccò a Mar- 
co, Febbrilmente gettò fuori una banconota di 
cinquanta ghineo : metà della sua fortuna ! 

Gettò i dadi... 

Finalmente ! Aveva vinto, 

Tatti ‘i giuocatori ebbero quasi un sospiro di 
sollievo. 

L' incanto era rotto, 


Ora anche per Crockford sarebbe cominciata 
la disdetta ! 

Anche Marco ebbe la stessa idea. 

Mentre raccoglieva il denaro gaadagnato, ebbe 
l'ispirazione che la fortuna stava per cambiarsi, 
e risolvette di cercarla con una corsa sfrenata. 

Crockford aveva dinanzi a sè trecentomila fran- 
chi a dir poco. 

I colpi seguenti riuscirono a Marco come que» 
sti, si che guadagnò ancora tre volte: già in un 
attimo aveva raccolto ventimila lire. 

— Eccola, eccola, la fortuna! — diceva tra sè 
— tutto, tutto quel denaro che è là passerà qui, 
tutto! 

S'era fatto intorno un sllenzio profondo; i giuo- 
eatori, quasi dimentichi della loro cattiva sorte, 
non avevano interesse, non avevano speranza che 
per quel compagno più fortunato. 

Specialmente Redstone spalancava, ora, tanto 
d’occhi, 

Quanto a Crockford, non era più tranquillo co- 
me prima: pagava, pagava, pagava ad ogni col- 
po, ma guardando di sottecchi il fortunato riva» 
lo, quasi a domandargli se devvero avesse l'in- 
tenzione di portargli via tutto. 

Quando Marco si avvide di essere ormai pa- 
drone di centomila lire, ebbe un momento di tre- 
pidazione. 

Il pensiero gli tornò alla Francia, a Teresa, 
che forse, in quest'ora, soffriva, e... Ma come par- 
tire, come rinungiare alla sorte che gli si mo- 
strava tanto benigna ? 


Giuocò e vinse ancora. Bastava. 
era sul punto di gettare il bossolo, quan- 
do udi Ja voce di Wilkins: 
— Questo maledetto francese avrà paura, e non 
vedremo saltare Crockford. 
Paura? lui? Wilkins meritava una lezione! 


Avanti, dunque, 


Riprese il bossolo e lanciò un'altra volta i da- 
di; ma, fosse febbricità , fosse inayvedutezza, li 
lanciò troppo lontano, e uno di essi cadde ai 
piedi di lord Redstone. 

Era di regola che in questo caso il dado rima 
sto sulla tavola contasse e che, per completare 
il punto, bastasse gettare di nuovo il dado ca 
duto; ora quello che spiccava sul tappeto verde 
era appunto un sei. 

La fortuna pareva sorridere a Marco. 


Secondo le regole del creps, per vincere basta» 
va che egli formasse 0 sette 0 undici. 

Con gli occhi esprimenti passione e speranza, 
Marco aspettò che un domestico gli portasse il 
dado caduto. 

Nel frattempo, anche Crockford aveva avuto 
campo di pensare, che non si perdono trecento- 
mila lire in un batter d'occhio, senza una certa 
commozione, 

Nel silenzio febbrile, con grando meraviglia di 
Autti, egli disse; 


II ceguito in quarta pagina, 


ra 


adunque, maneggia del denaro, lo fa per supplire 
a chi dovrebbe maneggiarlo. 

E qui una delle due: o il Papa affida il ma- 
neggio del denaro a chi fa professione di disprez- 
zarlo, e siamo nel disordine; oppure il Papa a- 
gisce così perchè il governo civile prepotente, gli 
impedisce di avere la persona idonea al maneg- 
gio del denaro. 

Restituita ufficialmente al Papa l'assoluta li- 
bertà di azione, egli non può più dispensare l'or- 
dine religioso, perchè è libero di affidare il ma- 
Reggio del denaro al ministro idoneo; eil gover 
no ha diritto di pretendere che gli ordini reli- 
giosi osservano il voto di povertà. 

E conchindo sn questo punto generalizzando 
l'esempio. Non sono le ricchezze della Chiesa che 
fan danno alla società è l’uso di quelle ricchez- 
ze. Le ricchezze della chiesa sono il capitale dei 
poveri : sono il rimedio a tutte le piaghe sociali. 

Il diritto canonico è un codice divino di legi- 
slazione sociale. 

Basta osservarlo per soddisfare a tutti i biso- 
gni onesti delle masse, e ricondurre l’ordine nel- 
la società rendendo impossibile ogni attrito fra 
le due potestà. E' cosa curiosa, ma sublime ad 
un tempo: Nel diritto canonico le temporalità 
della Chiesa sono regolate in modo che fino a tan- 
to che le impiega a soddisfare veri bisogni 80 
ciali, non v'è pericolo che possa essere spogliata; 
ma il giorno in cui la sua azione sociale si ral- 
lenta ed illanguidisce, subito è suscettibile di spo- 
liazione, E la storia ce ne offre una prova Inmi- 
nosa. Pi della mano morta la Chiesa non fa 
mai spogliata. Valeriano potè mandar S. Loren- 
zo alla graticola, ma non ebbe nn soldo: e ab- 
bondano esempi consimili. Dopo la mano morta 
la storia ecclesiastica non parla che di spolia- 
sioni. 

Conchiudo: alla Chiesa la massima libertà di 
possedere : ma vigilare acchè osservi non le leg- 
gi dei governi che non è tenuta ad osservare; 
ma le sue stesse leggi, che provvedono mirabil- 
mente all'ordine sociale, purchè i governi non si 
attentino impradentemente a comprimerle e vio- 
larle, V. Marchese. 


Arti peL Go VERNO. 


La Gazzetta Ufficiale del 7 contiene: 

Decreto che approva la rettifica di confine fra il 
Comune di Cumignano e Gallo di Nola e quello di 
Lamposano (Caserta), Decreto che aggrega la fra- 
rione Isola Costa, del Comune di Stagno Lombardo 
(Cremona) al Comune di Villanova sull' Arda (Pia- 
cenza). Elenco degli italiani morti in Marsiglia du- 
rante il primo trimestre 1895, Bollettino settimanale 
n. 44 delle malattie epizootiche contagiose del re- 
gno d'Italia fiuo al di 2 novembre 1895. Riassunto 
delle notizie telegrafiche sull’ esito del raccolto del 
riso nel 1895, Da 

Nuovi uffici telegrafici. — Il 2 corrente in 
Ottati, provincia di Salerno. è stato attivato, al ser- 
vizio pubblico, un ufîicio telegrafico guvernativo con 
ormio limitato di giorno. 

Ministero istruzione, — Università. — De 
Murtas Zichina Pasquale, professore ordinario di di- 
ritto amministrativo e scienza dell'amministrazione a 
Sassari, è nominato professore ordinario di diritto 

ativo a Genova. 


api 
Bertoni Luigi” preparatore nel Gabinetto di Geo 
logia e ia comparata a Pisa è collocato a 
poso 
— Arte antica, — Di Sarno Salvatore, custode 
vell'amministrazione provinciale per l'arte antica, è 
locato a riposo, 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


ronica pur alegria 


Nostro 


rrizio) 

Castellammare di Stabia. 6 (p. e) — 
I lavori di costruzione dell'Emanuele Filiberto (na- 
ve da guerra di seconda classe! sono in buon punto. 
Facilmente sara pionta per il varo per l’anno venturo. 

— Il nostro Consiglio comunale è in piena ci 

per divergenze sorte sull'indirizzo amministrativo 
già 24 consiglieri, su 40, hanno rassegnato le loro 
dimissioni. Altri ancora non tarderanno a seguirne 
l'esempio, sicchè ben può dirsi che il Commissario 
Regio è alle porte della città. 
E Il simpatico e valoruso avvocato signor Vincen- 
to Criscuolo è stato testè nominato membro della 
Commissione invigilatrice scolastica. Nieute di pi 
giusto e di più meritato: l'intera cittaîinanza ha 
accolto con soddisfazione immensa questa nomina. 

— Nel nostro cimitero è stata affissa, per cura del 
municipio, una lapide ricordante l'infelice soldato di 
artiglieria, Gerardo Coppola, colpito non è gnari da 
una palla di cannone nelle esercitazioni di tiro a 
Nettuno, 

— Pel possibile annullamento della nostra elezio- 
ne politica (attendesi ancora îl Comitato inquirente!) 
già tre candidature sono alle viste: l'on. ci 
(attuale deputato), l'ex-on. T. Sorrentino ed il priu- 
cipe di Sirignano, 

Facilmente ripeteremo l'elezione politica a gennaio. 

Celotto, 

Foggia, 6 (p. c) — Lo studente Michele Au- 
giolillo, condannato dolla Commissione provinciale 
a quattro anni di domicilio coatto, perchè sorpreso 
mentre distribuiva manifesti anarchici, rilasciato in 
libertà provvisorie, si è reso latitante, 


Pisa, 6 (p. c.) — Per le speciali cure del prof. 
Queirolo, docente clinica medica in questa Univer- 
sità, verrà quanto prima inaugurato il nuovo Isti- 
tato clinico. 

Alla solenne cerimonia interverrà l'on. ministro 
della P. L, al quale da un Comitato presieduto dal 
cav. Feroci si preparano festose accoglienze, Un al- 
tro Comitato di studenti sta preparando un pro- 


gramma di speciali festeggiamenti. 


Modexa, 6 (p.c.) — L'inaugurazione dell'omai 

famoso monumento al generale Fabrizi, se non av- 

attare, è fissata definitivamente pel 

3 febbraio del prossimo anno, anniversario della cac- 
ciata degli Esten 


Torino, 6 (p. c.) — Nelle sale della Società 
promotrice dell'Industria Nazionale fu tenuta un'im- 
portante adunanza, sotto la presidenza dell'on. Vil- 
la, per. coneretare le proposte del cav. Diatto circa 
l'Esposizione operaia da tenersi fra noi nel 1898. 

Venne nominata una Commissione col mandato 
speciale di studiare e riferire sulle modalità ed i 
mezzi finanziari per la riescita della progettata 
Mostra, 


Sant'ticangelo di Romagna, 6 (p. c.) 
— Va coprendosi di numerose firme un'istanza che 
deve essere preseutata a mezzo del nostro rappre 
sentante politico, all'on. ministro dei Lavori Pub- 
lici, onde sia posto mano sollecitamente gi lavori 
di allueciamento della linea ferroviaria. che dere 
anire il nostro paese a Fabriano per Urbino, onde 
sia dato lavoro ai numerosi operai disoccupati nella 
sritica stagione che si avvicina. 


Brescia, 7, ore 10,50. — Ieri sera il diretto 
proveniente da Venezia stritolava orribilmente una 
nora sconosciuta che non si è potata ancora iden- 
are, 
Si ignora sè si tratti di diagrazia o di suicidio, 
Teri sera Simioni Giovanni, di anni 27, da 
, guardia doganale, si appiccava nelle carceri. 


Venezia, 6 (p. c.) — Domani l'on. Macola si 
recherà ad Asclo per visitare gli elettori del 2" di 
stretto ricevuto dal manicipio e dai rappresen- 
tanti degli altri comuni ed avrà luogo in suo onore 
un danchetto, 

A giunto il nuovo direttore della succursale 
del Banco di Napoli, cav. Vincenzo Tizzani ed ha 
assunto le proprie mangio 

Pimerolo, 6 (p. e.) — L’ intraprendente agri- 
coltore cav. Lasaguo, parroco di Fenile, dopo lun- 


concimazione che preserverebbe le viti dall 
fezione filosserica, e risanerebbe lo attacente in poco 
tem] 

fennero fatti con ottimo successo esperimenti in 

n vigneto del cav. Chevalie, ed i risultati furono 
splendidi. 

Il nuovo sistema di concimazione sarebbe desti- 

nato a produrre incalcolabili vantaggi per la eno- 


logia, 
Bologna, 6 (p. e) — ' giunto da Parma il 
generale Afan de Rivera, accompagnato dal mag- 
giore d'artiglieria cav. Beltrami, per ispezionare il 
nostro Inboratorio pirotecnico. 
bato prossimo si aduna il Consiglio provin- 
ciale per diseutere il bilancio di previsione per l'e 
sercizio 1896, ei 


Catania, 6 (p, c) — (Grassi). Ieri abbiamo al 
vuto lo sciopero dei lavoranti fornai, chiedenti un 
aumento di mercede, ed è durato tutta la giornata, 
Si è dovuto chiedere il pane ai vicini comuni di 
Giarre e Aci Reale, e uon di meno molti non pote- 
rono averne. 

È dire che questo succede così facilmente in una 
città di 120 mila abitanti, senza prevedervi 6 senza 
potervi porre riparo ! 

— La Gazzetta pubblica la deliberazione del Con- 
siglio provinciale scolastico, che avrebbe annullato 
il contrutto stipulato dal Consiglio direttivo del Col- 
legio Cutelli coi padri gesuiti, invitandolo a proce- 
dere ad altre nomine. 

— A scopo di beneficenza, il 24 corrente avranno 
luogo nel nostro Giardino Bellini, concesso gentit- 
mente dal Municipio, le corse sociali che darà que- 
sto Veloce Club. 

Si prevede che riusciranno splendide. 

Milano, 7, ore 23,30. — E' noto che la Ditta 
editrice Ricordî in seguito ad uno sciopero dei pro- 
pri operai tipografi, aveva preferito chiudere la se- 
zione tipografica piuttosto che conformarsi. all'ora- 
rio di nove ore, chiesto dagli cperai stessi e che 
considerava ad'essa progindizievole, stante le spe- 
elali esigenze della sua indestria nel ramo teatrale. 

Ora, in seguito ad un nuovo sciopero, manifesta 
tosì fra gli operai di due grandi tipografie che si e- 
ramo assmvite ì lavori della ditta Ricordi, le Ditte o- 
steggiate ricorsero ad una Commissione arbitrale, 
composta di quattro proprietari di tipografie e di 
altrettanti operai, presidente il notaio Allocchio. 

La Commissione ha pronunziato questa sera il suo 
giudizio 

Questo scagiona gli operai per non avere invoca» 
to l’arbitrato ignorando essi che i proprietari in que- 
stione avessero ritirato lo dimissioni dalla Unione 
tipografica, afferma non potersi considerare come nn 
fatt» acquisito la cessione dell'esercizio tipografi 
da parte della Ditta Rico bè non interven 
ga, colle forme legali, la ne dei suoi soci. 

Ritiene perciò che ie Ditte che si astennero dal- 
l'eseguire i lavori della Ditta Riconli si attennero 
scrupolosamente ai patti concordati nel 1892 cogli 
operai, mentre errarono, sia pure in buona fede, le 
altre. 

Ta Commissione consiglia quindi Ja cessazione 

sciopero e la riammissione degli op 

Così viene scongiurata una questione, clie minae- 
ciava di allargarsi. 


Teatri i ed ; : e 


Livica, — The Bohemian Girl di Balfe è stata 
data nella sua integrità al Covent Garden con di- 
screto successo, 

— I giornali di Milano si occupano della Claudia 
del Coronaro e la criticano severamente. Tatti sono 
d'accordo nell'attribuìre la maggior colpa del man- 
cato successo al cattivo libretto del Bartocci Fonta- 
na. Un misto di psicologia intraveduta appera e di 
frouzoli puramente decoratiri, di idillio campestre e 
di dramma rusticauo, di tratti di poesia e di for- 
mule melodrammatiche della peggiore specie, ecco 
ciò che Bartocci Fontana ha sottoposto a Gellio Co- 
rovaro perchè ci si sbizzarrisse con la sua musica, 

serti Colorne a Parigi il mae- 
a diretto l'esecuzione del 
epera Proserpine, con un 
7 la musica e per il maestro. 

Drammatica. — Tn questi giorni Berlin 
avuto dus interessanti novità: La e/a spinosa di 
Felice Philippi e l' Isola di Robinson di Lodovico 
Fulda 

Ii primo è un dramma emozionante: una madre 
che per amore di un figlio è spinta a rovinare la 
vita di uomo innocex l figlio suddetto 
possa sottrarsi alle conseguenze di un delitto, 

La seconda è una satira sociale molto spiritosa. 
Una compagnia di riechi capitalisti fa naufragio in 
un'isola del Pacifico costretta a vivere ad uso 
Robinson Crosuè, finchè una nave tedesca li racco- 
glie è li riporta în Germania. 

Il commedisgrafo spiega con molto Xumour gli ef- 
fetti di quel periodo di vita nuova e solitaria sui 
ditterenti suoi personaggi. 

— Allo Strand Theatre di Londra ha avuto acco- 
glienza piuttosto fredda ZUe Lord Mayor, nuova 
prodazione di signori Bradley e IL ed E. A. Paulton, 

Varie. — Serivono al Zemps da Londra che il 
signor Brougham, registra», ha pronunziato il fal- 
limcato del compositore italiano, l'ite Mattei, îl qua- 
le si dibattera da cinque auni fra crudeli difficoltà 
finanziarie, 

Egli ha perduto in cattive speculazioni di Borsa 
tutto ciò che gli oveva reso la sua arte e deve oggi 
più di 10,000 lire sterline (250,000 lire) ai suoi cre- 
ditori. 


Palazzo di Giustizia 
Processo Lega. 


AI Circol» straordinario delle Assise oggi prin- 
cipierà il processo contro Paolo Lega e coimpa- 
tati per l'attentato contro S. E, Crispi, 

Il Lega sarà difeso dall'avv. Lollini, Franco! 
ni dall'avv. Mazza, Recchioni dagli avv. Veechini 
di Ancona e Palomba e gli altri dall'un. Vende- 


___—_ PFPFEPO OI, 
NOVITA, VARIETA, ANEDDOTI 
AI polo Nord in pallone. 

L'esploratore Nordenskiceld, attualmente a Pa- 
rigi, in una intervista con un' redattore del Gau- 
dois si è mostrato wolto fiducioso sull'esito della 

edizione intrapresa da Nansen al polo Nord, e 

i quella che sta per farvi l'ingegnere Andrée 
in pallone. 

La partenza di questoavrà luogo nell’anno ven- 
turo nel mese di settembre. Egli porterà un pal- 
lone che potrà contenere nella navicella tre esplo- 
ratori e provvisioni per sei mesi. Ha già attra- 
versato in pallone il Baltico e Ja Svezia, e non 
vi è quindi da dubitare che possa condurre a buon 
termine anche questa difficile traversata. 

Egli porterà del gas idrogeno compresso e il 
suo petlono, che conterrà tutti gli strumenti scien- 
tifici necessari, sarà un po'dirigibile grazie a un 
sistema di corde pendenti a terra che potranno 
diminuire gli aforzi del vento e la rapidità della 
corsa. 

La spedizione si dirigerà dapprima sullo Spi- 
tzberg, dove il pallone verrà riempito di nuovo. 
Ad una altitudine di 250 metri, gli arditi esplo- 
ratori contano di attraversare per l'aria le re- 
gioni polari e di esplorarle durante un mese. 

Cose si beve a Victoria. 

Secondo un resoconto ufficiale, gli nbitanti del- 
la colonia di Victoria hanno assorbito nel 1894 
per 98,475,000 franchi di bevande alcoliche. Se 
Si tien conto del fatto che la popolazione di Vieto- 
ria non è che di un milione di abitanti la cifra 
è rispettabile | 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


VENERDI”, 8 Novembre 1895 — 8. Severo. 

Leva il solo allo ore 152 m.- Tramonta alle 454 a 

Leva la lima allo ore 9/2 a - Tramonta alle 081 a 
= ars = 

BOLLETTINO METEORICO 
7 novembre 1808. 

Europa depressione ieri Isole Brittaniche trasportatasi 
Est aveva stamani centro Norvogia. Preasione anticielonica 
intorno Italia. Christiansund 740; Amburgo 757: Parigi, 
Vienna 765, Zurigo 770; Napoli TT5. 

Ialia 24 ore: barometro ancora salito; numerose nebbio 
Nord Centro, venti deboli calma; temperatura leggermente 

Sud, aumentata altrove. 

Stamani: cielo coperto nebbioso Nord, Marche, poco 
nuvoloso sereno altrove; venti dobolissimi ‘o calma ; baro- 
metro livellato 772 773 mill 

Mare calmo, 

Probabilità: venti deboli varii; cielo poco nuvoloso o 
reno; ancora nebbie. 


ONSERVAZIONI GEO-METKOROLOGIOHE 

oi Laboratori dalla Dir della Sanità PUbDI. (Plassa V.:) 
7 novembre 1398. 

Temperatura dell'aria | mas 222 Minim. 96 

n metri 130 sopra Il suo } oaservata a oro 13 nia 

Temp. del amolo osservata. {sn jin. 20). O40|m. (10 

ad ore ti alla rotondità di | 108 | 134 | 109 | 178 


Rebus-HMonoverbo 


V è Vv 


Spiegazione del Passatempo di iurl: 
Un disordine ne fa cento 


STATO CIVILE 
ati il giorno è novembre 189î, 


23 compresi 5 nati 1 
î dei quali è sotto i 7 anni 


nr0 fa Giovanni, Capranica, 4%, 1a. 
rameesoo fu Filippo, Roma, 74, id. 
dussarri Carolina fu Gaetano, Al cd. 
Martini Martino fu Gio. Gior coninga 
Porzia fu Antoni 
Pelliccioni Camillo fu Giuseppe, id. 63, ved. 
Tonelli Gio. fu Twigi, Grottaferrata, 72, celibe 
Pace Maria fn Vincenzo, Roma, 63, ved 
Togami Lucia fa Giuseppe, Città di Castello, 86, id. 
Ognibe 
di Antonio, Altavi 
fu Stanisla 
fu Pacifico, 


‘ugini Costanza fu Carmine, S. Don 
Seerrati Domenica fu Giuseppe, Alatri, 

Monaco Vittoria fa Benedetto, Subiaco, 5%, nudile 
Del Monte Maddalena fu Giuseppe, Pale ved. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


All'estero. 

Appalti pubbl in Serbia, — La Direzio- 
ne delle carceri di Nisch (Serbia) ha indetto per 
Îl 15 hovembre 1895 in quella città un appalto per 
la fornitura di 10,000 metri di tela di lino per car- 
cerati. 

La cauzione da depositarsi dai concorrenti serbi 
è del 10 010 e dai concorrenti esteri del 20 010 in 
contanti o in obbligazioni di Stato, 

La Direzione delle ferrovie serbe ha indetto in 
Belgrado, per îl 16 corrente, un appalto per la for- 
nitara di 

2000 chilogrammi di zineo in lamina 
Ca » ver 

La cauzione per concorrere all'asta sarà di fran- 
chi 600 in contanti 0 in obbligazioni di Stato. 

1 Capitolati di oneri degli auzidetti appalti sono 
visibili presso il nostro Min del Commercio 
(Ufficio d'Informazioni Commerciali). 


In memoria di Bonghi 


Afoliatissima era jersera la sala della Piccola 
Borsa, in via della Mercede, per la commemora- 
zione dell'on. Raggiero Bonghi, promossa dalla 
Unione monarchica liberale. 

Al banco della presidenza - dietro il quale am- 
miravasi uno splendido ritratto dell'illustre estin- 
to circondato dalle bandiere dei Circoii Savoia, 
Cayonr, Vittorio Emanuele, Sempre avanti Sa: 
voia e dell'Unione monarchica - presero posto il 
conte Ginoli, i consiglieri comunali Libani e Te- 
nerani, il cons. prov. avv. Maracchi e i signori 
prof. Facelli, avv. Pasquali, avv. Gabrielli. 

Nella sala notavansi parecchie personalità po- 
litiche. V'erano gli on. Luzzati, Chimirti, Tondi, 
Finali, Giordano-Ay-.atoli. Bonasi, Saredo, Uolocci, 
Squitti, il prefetto marchese Griccioli, il conte 
di San Martino, il comm, Filippo Marchetti. il 
cav. Pinelli, il comm. Bodio, il prof, Della Ve 
dova, il prot. Cigliatti ec 

Il conte Gnoli prese primo la parola, presen- 
tando, fra gli applsusi dell'assemblea, l'on. Ter: 
raca, L'Unione monarchica - disse egli - si ono- 
rava di avere a presidente l'on. Bonghi; e, col- 
pita dalla morte dî lui che sollevava tanti intti, 

ensò di onorarne la memoria invitando l'onor. 

‘arraca, che ebbe modo di conoscerne i pregi no 
bilissimi, a farn» la commemorazione. 

Ringrazio - disse - l'on. Torraca di avere ac- 
cettato l'incarico, In questa sala, dove noi ndim- 
mo di recente l'on. Bonghi parlare con lo sgar- 
do d’aquila deile condizioni d'Italia, qui è bene 
che questa sera si parlî di lui. 

Concluse mandando nn affettuoso saluto alla 
memoria dell'illustre cittadino, del quale - disse 
non ndremo più la voce, ma recheremo sempre 
nell'animo gli alti ideali, (Applausi). 

L'avy. Gabrielli partecipò quindi un telegram- 
ma dell'on. Crispi col quale scusava la sna as 
senza “ doleute di non poter intervenite , e le 
adesioni degli on. Boselli, Sonnino e Caetani. 
Quindi anuunziava che no aderito alla com- 
memorazione l' “ Associazione costituzionale , di 
Napoli, l’ “ Unione costituzionale , di Foligno, 
1’ * Associazione liberale Camillo Cavour , la “Ci 
stituzionale , di Ferrara, la “ Costituzionale p 
la pace, in Roma, i' “ Alleanza universitaria in- 
ternazionale , l'* Assuciazione fra i liberi docen- 
ti, in Roma, l' “ Unione liberale monarchica , 
di Reggio Emilia, l' “ Associazione Italia e sa- 
yoia , di Urbino, l' “ Unione liberale , di Fano, 
i circoli “ Silvio Spaventa ,, e “ Savoia , e la 
“ Cassa sovvenzioni Vittorio Emanuele Il jer gli 
studenti , di Pisa, l' “ Accademia dei liberi , di 
Città di Uastello, 

La famiglia Bonghi era rappresentata dal prof, 
Ettore De Ruggiero. 

Il prof. Torraca — vivamente commosso — fra 
la generale attenzione prese quindi la parola, 


Esordio. 

L'on. Torraca esordisce coll’accennare alla di 
coltà del soggetto. L'intelligenza dei Bonghi aveva 
una comprensività smisurata, una mobilità senza pu- 
sa, un incessante svariatissimo lavorìo di produzione, 

Come dunque ritrarre, soltanto di profilo, questo 
miracolo d'uomo? Per parlare degnamente di Rug- 
gero Bonghi Bisoguerebbe essere Ruggero Bonghi! 

Così pensai, soggiunge l'on. Torraca, ma vidi in. 
nanzi a me la cara immagine del venerato maestro, 
che pur mi volle bene; e mi parve sconoscenza il 
rifiuto; ed accettai sperando, che la stessa enorme 
sproporzione tra Ini e me mi avrebbe procaccinto 
fra voi, non biasimo di presunzione; ma indulgenza 
come per chi compie un atto di sentita e doverosa 
devozione. 

Il pubblicista e l’uomo politico. 

Parlando per un'associazione politica, egli tenta 
cogliere qualche tratto dell'uomo politico. S 

Avversioni potenti egli destò, eppure ebbe segni, 
non odii; perchè i suoi erano impeti d'intelletto con 
a bersaglio un sistema, un indirizzo, una tendenza; 
e se in questi acerbamente colpiva i laro, 
non voleva il menomo male ad alcuno, però che buo" 


nissimo era il cuore di Raggero Bonghi. 
Natara tutta meridionale, era aio ie 


dente, passionato, e però, al tempo stesso, idealista. 
Atto magiongere si pensiero e col sentimento le 
maggiori altezze, il suo culto dava intero al nobi- 
le, al grande; ma non fu orgoglioso: con tutti era 
amorevole, e soltanto la mediocrità pretenziosa 
trionfante gli era insopportabile. Di qui, il suo cri- 
tieismo acuto e caustico; ma sempre gioviale e gaio; 
di qui l'indole sua, che pareva indocile. ribelle; ma 
a saperla prendere, facilmente conciliabile e conci- 
liante, 

La natura non lo aveva fatto per essere grega- 
rio: Bonghi non sì poteva tenere su falsariga 0 met- 
tere in casellario: e quindi se ire e rancori seminò 
nell’avversa parte, dispiacque anche ai suoi, soven- 
| te. Amava il partito, e pochi quanto lui lo hanno 
amato; ma a modo suo: quos amat castigat. Egli 
andava da sè, Il partito per lui non erano le per- 
sone: era un complesso di idee, una direttiva, un 
metodo, con una meta sola, il meglio della patria i- 
dolatrata; e i suoi amici politici non risparmiava 
quando gli sembrava deviassero 0 si mostrassero non 
pari alla bisogna, 

Prima qualità sua era la schiettezza, fin troppa 

per un nomo politico e parlamentare. Così parla di 
sè in uno de' suoi discorsi politici : 
“ Ho detto, credo che lo possiate consentire, tat- 
t’iutero il mio pensier», Non so nascondere é non 
“ ho nascosto nulla, perchè disdegno nascondermi. 
% La maggior offesa che mi si possa fare è il dire 
“ che io nascondo qualche briciolo del mio concetto 
# per abilità o per astuzie. Non pretendo e non am- 
* bisco che si dica che v'ha del merito di qualsiasi 
“ genere in quaato ho detto, Io non ne ho nessuno 
“ è non ne voglio nessuno. Solo potrà dirsi che no- 
“ mo libero in una assemblea libera ho pronunciato 
“ apertamente tutt’ il vero con iutera sincerità ver- 
“ so le cose, 

Ecco l'uomo politico e parlamentare effigiato da 
se stesso, 

Ma l’effetto era, che se quella sincerità sua, pie- 
na e quasi eslege, alle cose giovava, a lui, da nu 
punto di veduta, da quello dell'ordinaria carriera 
politica » parlamentare, non giovava. 

E fa la priucipale cagione, per la quale egli, su- 
perando tutti, non andò oltre, dove tanti, tanto da 
meno, andarono. 


L'orato! 
Così, con pochi tratti, l'on. Torraca deserive Bon- 
ghi oratore: 

Quando egli parlava, nelle solenni occasioni, e 
non taceva mai, gran cerchio e denso si faceva ‘at- 
tosno a Ini. Gli avversari per i primi erano deside- 
rosi di ascoltarlo da vicino, Tutti erano convinti 
che Bonghi arrebbe detto qualche cosa che da altri 
non sera ndita e non si poteva attendere, Non di 
rado da lui, da lui solo si aspettatava la parola 
spregiudicata, che piace alle assemblee, anche quau- 
do non seno disposte a îarne lor pro' immediato, Ed 
egli non v'era arditezza che non potesse permetter- 

1 ma non v'era violenza che non detestasse. Fine, 
tagliente, penetrante, si faceva chiamare anche al: 
V’ordine, sì faceva ricordare gli articoli del regola- 
mento, che forse egli stesso aveva redatti; poteva 
suscitare un tumulto, provocare una crisi; ma l'im- 
vero della forma eletta non perdeva. E quante vol- 
te gli si è dato terto, perchè così voleva l'opporta- 
nismo di parte; ma a grande malincuore; ma con 
l'animo profondameste convinto che egli avesse ra- 
gione! 

Vorrei, se sapessi farlo, verrei potervi qui ruffi- 
gurare la scena, l'azione, l'attore; ma nessuno di voi 
non avrà assistito a qualcuna di quelle grandi rap- 
presentazioni parlamentari, nelle quali il Bonghi è 
mergeva. 

E qui l'on. Torraca ricorda il memorabile discor- | 
so pronunziato dal Bonghi nel maggio 1883 a pro 
pesito dela trasformazione dei partiti tentata dal 
Minghetti colla sua conversione verso îl Gabinetto 
Depretia, 


La vita. 

Non lieta molto fu la vita del Bonghi, prosegue 
il Torraca, e in alcuni momenti assai dura, 

Tutti conoscete quei gioielli di finezza, di ele- 
ganza, di atticismo, che sono le lettere con le quali 
egli dedica le sue traduzioni de' dialogai di Piatone | 
ad una od altra delle più gentili signore d'Italia. | 
Ma la traduzione del Convito è delicata ad un'igno: 
ta, perchè l'argomento è un po” scabroso e nessuna 
donna, egli dice, conserverebbe oggi riputazione di | 
onesta se desse licenza che a lei se ne parlasse 0 | 
scrivesse, Di ricerca in ricerea, luna più dell'altra | 
sottile e sagne», dalla disputa sul più basso amore 
ascende a tratteggiare il più alto, che si “ disscasa 
€ trasumana, .. e finisce es 0 come mi 
va a genio specular così, coglicado a mano a mano | 
i veri che trovo per via! Custretto nel rimanente 
dei mici studii a tanta rigidità e regola e folla di 
lavoro, mi par d'acquistar ali e diritto di spaziare 
ai cieli, quando m'è lecitu abbandonarmi all’onda del 
mio pensiero e navigare a seconda. , E noi diremo: 
oli se egli, non costretto dalla cagione che gli dava 
rigidità e folla, ma non comoda scelta di lavoro, 
avesse potuto abbandonarsi libero all’onda del suo 
peusiero e navigare a seconda! Certamente avrebbe 
faito opere immortali, perchè egli era riccamente do- 
tato per farne, 

E pensate intanto, che egli mai non conobbe ozio, 
e pur sarebbe morto chi sa in quali condizioni, sen 
za il fatto che egli stesso racconta in questi termini 
“ .... Non ero andato alla Camera più giorni di fila. 
Parecchi miei amiei si vollero informare del perchè, 
e seppero che ero malato degli occhi. Parve loro 
ghe fosse giunta lora di alleviarmi la fatica, cho { 
duravo da tanti anni di lavorare ds mattina a se 
per susteuere la mia famiglia e attendere con dignità 
all'ufficio del deputato. Ne discorsero al Rudini e al 
Nicotera, Questi s'intesero che io potessi essere no- 
minato a_nn posto. che vacava, di consigliere di 
Stato. “ Però, come il Nicotera non era di parte mia { 
e del Rudini io non ero costante fautore, credettero 
deve di dovermi interrogare, se gvessi accettato. 
Rispisi.. ne lascio a loro il giudizio: ma a due 
patti: l'uno, che io non ho chiesto e non chiedo 
nulla: l'altro che io non intendo sacrificare la più 
piccola parte della mia libertà di scrittore e di de- 
Putato. ,, 

E così fece; anche al di là, forse. 


La bontà d'animo. 

Bonghi avera l'anima religiosa, nel bel senso della 
parola, nel senso, devo dire, manzoniano, perchè Max- | 
zoui, fra tutti, fu suo maestro, autore ed edueatore; 
8 di Mauroni ebbe quella reverenza amorosa, che non | 
soltanto un soggetto idealmente ammira; ma opero- 
samente imita, 

în tutta la politica ecclesiastica, della quale ! 
il Bonghi si oceupò con predilezione, © nella qual 
lascia traccie luminose, era manzoniano il eriteriv 
fondamentale che lo ispirava, perchè egli non r 
deva la politica esclusivamente, unilateralmente; ma 
considerava la religione al tempo stesso, e gli utili, 
i necessari legami tra l'una e l'altra, 

Boughi detestava il clericalismo, e diceva doversi 
combattere, non solo come in sè pericoluso alla pa- 
tria; ma pericoloso alla patria e alla società come 
iufesto più alla religione, Perchè, “ guard: mi | 
disse un giorno non lontano — gua:da i clericali a | 
che punto ci hanno ridotto, che uomini poli- 
tici, on pissiamo invocare Dio e parlare di relie 
gione, senza destar sospetto di tiepilo lileralismo 
quasi di tiepido patriottismo! ,, 

Idealità e fede, 

Quel Ruggero Bonghi, che ad alcuni parve perfin 
scettico, ebbe alti e caldissimi gl'ideali di patria, di 
governo, di società, di religione; e visse in quelli e 
per quelli. 

Negli ultimi anni li vedeva discendere, vedova i 
fatti discostarsene, cd amarameute affiggendosene, 
ma non mai disperando, lavorava ancor più forte 
mente a risollevarli, a riaccenderli. Non mai dispe- 
rando, però che questa fosse l' altra sua. caratteri» 
Stica, la fede nei migliori destini della patria, la 
fede nel trionfo del bene contro il male. 

La critica di Bonghi non è mai negativa 6 sco- 
Taggiante. 

Se vede, per esempio, gl'istituti rappresentativi 


decadere, tra la dilagante corruzione elettorale, la 
crescente grossolana violenza dei dibattiti parlamen- 
tari, tra questo potere che si assottiglia e paralizza 

uelli che esorbitano dai confini loro © s'invedono 
4 vicenda è malamente insieme si confondono ; se ve- 
de la pianta del socialismo allerger radici © rami, 


tanto più quanto i freni morali e religiosi si 
allentsno, Bonghi non guarda, non desorive per de- 
plorare ; ma corre a coneludere che provvi- 
denze e rimedii non devono mi , @ deve esser 


Ti golontà, pari alla uecesità, di trovarli ed appli 
E poichè la sua mente è aperta a tutte le evola» 


zioni, nè v'è idea fortemente pensata che lo spaven* 
ti, tanto egli non è un conservato retrivo, che spes” 
50, chì ben considera, lo gindien conservatore ra" 
dicale, 

Può perfino sembrar queralo, talvolta ; ma non { 
mai pessimista, Il pessimismo detestava come ind 
zio di animo vuoto o esaurito © vile. 

Nè v'è riguardo o rispetto che lo trattenga dg 
dire a tutti, a’ più umili come al collocato più it 
alto, quello che gli sembra debito di dire o mancan 
za al debito loro, 

Nou mai disperando ! 

L'ultimo più notevole lavoro di Ruggero Bonghi, 
pubblicato un mese prima della sua morte, in ocea: 
sione del 20 settembre, è, senza dubbio, d'un animo 
assai conturbato, e non a torto. 

Al 20 settembre 1895, che n'è — sì domanda 

che n'è delle promesse, delle speranze, de’ presagi 
del 20 settembre 1870? Non lieta è la risposta, non 
lieto il quadro che egli dà delle condizioni nostre ; 
ma come conclude ? Egli, già quasi logoro di corpo, 
già presso a spegnersi, egli parla come il più arden: 
te, il più gagliardo dei giovani : 
“ Dobbiamo rinfrancare gli animi stracchi ?.. 6 
nergia non ci manca : non bisogna quindi smiar: 
“ rirci d'animo. Guardiamo alto ; lavoriamo, lavo« 
“ riamo, lavoriamo, Non abbandoniamo nessuno dei 
* nostri diritti, nessuno de’ nostri doveri, verso il 
È passato e l'avvenire nostro, Più difficili sono, e più 
“ prestiamoci ; viceremo ! , 

Così si chiude la vita, così, direi, con questo pa- 
role, sì chiudono le labbra di uno strenuissfmo copi 
battente, incuorando a nuove e difficili battaglie, 
pel bene della patria e dell'umauità ; © con la fede 
nella vittoria, 

Nobile vita, degnissima fine ; e quelle parole, su 
premo testamento suo, siano scolpite negli animi no: 
stri, stimolo e guida alle opere nostre. 

E se io male ho parlato, e ne sono aflitto per voi, 
molto, signore e signori, e moltissimo per lu, que: 
sto tuttavia credo di potervi ben dire : rendiamo oe 
nore a Ruggero Bonghi, seguendo, applicando gl'in- 
segnamenti suoi. 


Il discorso dell'on. Torraca. più volte interrot: 
to da vivissimi applausi, produese profonda im- 
ressione. L'egregio oratore fa salutato alla fine 
la una vera ovazione. 


URONACA DI FiOMA 


Temperatura di ieri. 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrade 
— massimo: 196 — minimo: 10,9, 

EI Mente di Pietà. — E' stato pubblicate 
il resoconto morale dell’Amministrazione del Mone 
te di Pietà di Roma inta:no al bilancio consune 
tivo dell’anno 1894 esibito alla Giunta ammini 
strativa. 

Dal medesimo anzitutto risulta come l'Amu 
nistrazione del pio istituto, trascorso oramai un 
ventennio dalla liquidazione dell'antico patrimo- 
nio per la quale fu mutuata dalla Cassa dei de- 
vositi e prestiti la somma di 5,000,000 di lire, non 


| solo è rinascita a soddisfare puntualmente gl im 


pegni stabiliti dalla citata legge, ed a sopperire 
alle spese non lievi, iner«uti ad una così impor 
tante azienda, noucliè a diminuire gradatamente 
gli oneri imposti agl'impegnanti, ma ha potut: 
nel detto lasso di tempo con gli annui avanzi 
netti ricostituire all’ ‘uto un patrimonio libero 
di lire 8,2 capitale che nei singoli eser- 
cizi si è impiegato nelle maggiori richieste di 
prestanze. Senza il detto comalo di avanzi, ora- 
mai sufficiente a rendere più stabile l'esistenza 
dell'Istituto a fronte di qualunque eventualità, 
l'Amuministrazione si sarebbe trovata più volte 
nella necessità di dovere diminuire l'ammontare 
delle singole prestanze. 

Per effetto della disposizione, di estendere ie 
prestanze del tutto gratuite fino alla somma di 
L. 5 inclusive, andata in vigore dal I°luglio 1804, 
aumentò di molto îl numero dei pegni apparte 
neuti alla detta categoria nei secondo semestre 
dello stesso anno, a froute di quelli creati coi 
Îa medesima prestauza nel primo semestre ® 
Infatti, mentee nel primo semestie del det 
i pegri sui quali fu accordata 1 

la 5 inel 


» dell'anuo 1894, fa esegnita la rinuo- 
vazione di 267,454 pegni. Se si consideri che nel- 
l'anno 1891, nel quale non era ancora in vigore 
la concessione fatta agli impegnanti, di potere 
rinnovare i pegni fino alla decorrenza di un quin. 
quennio dalla creazione primitiva, il numero del 
pezni rinnovati fu di 161,649, ossia minore di 
105,805 a fronte di quelli rinnovati nell’eserzizio 
1894, è facile comprendere quale vantaggio abbia 
ricevuto dalla detta bezeties misura quella classe 
bisognosa di soccorso, la quale soventi volte, pri- 
va dei mezzi necessari per riscattare îl pegno ab, 
l'epoca dell: scadenza di questo. dopo ottenute 
ne l’unica rinnovazione permessa dallo Statut 
organico, era costretta di abbandonarlo alla pub- 
blica vendita, 

Dal 1° gennaio al 31 dicembre 1894 furono ese- 
guiti pegni 875,838, sopra i quali fu accordata la 
prestanza complessiva di L. 14,756,453. 

all’83 per 


Li presentano 1 pegni 
dei quali fu chiesta la rinnovazione. 
Alla finale liquidazione 
875,838, esegniti durante 
per 100 fu di; 
izze, il 30,65 per cento fu rinnovato per altri 6 
mesi, l'11,55 per cento fu venduto all'a 
blica. 


100 per digimy 
Îl 48,50 rimase impiegato per la 
seguita rinnovazione dei relativi pegni, 

Messe a confronto le cifre totali relative auli 
auni 1893 e 1894, si desume ll'anno 1894 
furono eseguiti pegni 31,143 più di quelli eseguiti 
nel precedente anno, con aumento del capitale 
impiegato nella prestanza di L. 440, 0, e che 
il numero dei pegni esistenti nelle Custodie al 
31 dicembre 1894 fu maggiore, a fronte dell’an- 
no 1898, di pegni 20,308. ed il capitale sopra il 
numero complessivo dei pegni stessi risultò mag 
giore della somma di L. 280,081 

Le risultanze generali dei pegni eseguiti, © 
del capitale sopra questi prestato dall'anno 1876 
a tutto l’anno 1894, danno un totale di pegni 
12,039,600, sopra i quali fa prestata nel corso di 
19 anni la ingente somma di L. 225,329,116,50. 

Dal consuntivo risulta inoltre che nell’anno 
decorso si ebbe in confrento dell'anno precedente 
una maggiore spesa di L. 5,678,:6, onde riass 
mendo i risultati si ha: Prodotti L. 630,826,23 — 
Spese 519,38854 — Avanzo netto 111,487,69, ni- 
nore di L. 19,889,31 dell’avanzo del 1898, porta» 
to a capitale nel 1894, 

Un tram elettrico pel Gianico] 
Dagli ing. Alfredo Ducci e Pietro Giannoni è 
stato presentato alla Giunta un progetto di mas- 
sima per la costruzione di un tram elettrico sul 
Gianicolo, 

Si sarebbe concepita una linea di tramway che 
partendo dal Corso Vittorio Emanmnele al largo di 
piazza Strozzi andasse a terminare avanti la 
cancellata di Villa Pamphili, percorrendo via del 
Sudario, via del Monte della Farina, via Arenu- 
la, ponte Garibaldi, piazza Italia, viale del Re, 
via delle Fratte, via Luciano Manara, via Ga: 
ribaldi, via S. Pancrazio ecc. 

La non lieve salita che condnee appunto sul- 
l'alto del Gianicolo e le strade, le cui curve ar- 
dite sono impossibili ad un binario di scarta- 
mento ordinario forniscono però immense diffi- 
coltà alla riuscita del progetto. Quindi si pre- 
senta la necessità di adottare un nuovo sistema 
che non si è ancora potato completamente sta» 


SÉ 


1 proponenti 
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modo, sollecito ed 
sentesimi potrebì 
al Gianicolo in 1 
tri 5 centesimi fi 
iniziativa, ni 

re utile al pub 
me potrebbe ess 
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Quato, d'anni 
bili di rapina 
Castro Pretori 
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1 proponenti si sono pertanto riservati di pre- 
xentare nel progetto dettagliate spiegazioni che 
rranno all'approvazione delle autorità com- 
i tipi del binario, quelli delle vetture non 
he le opere d'arti occerrenti. 

| cittadini potrebbero avere così un mezzo co- 
lecito ed economico di trasporto: con 10 
sentesimi potrebbero dal centro della città salire 
| iianicelo in 15 minuti e forse meno e con al- 

tri 5 centesiini fino alla Villa Pamphili. 
è che dire, potrebbe esse- 
‘sta ora a Vedere se e co- 


te, sia temporaneamente, botteglie, negozi, ma- 
ini. spacci, stabilimenti, officine, fabbriche, 
destinati alla rivendita di qualunque 
all'esercizio di qualsivoglia commercio, 
y arme, come 
formale partecipazione all'autorità comu- 
Uguale partecipazione si dovrà dare nel 
» di cambiamento di loc e di cessazione 
elle rivendite o degli esercizi sopra indicati 
Tali denuncie di apertura, di trasferimento o 
di chiusura, che no agli nffici regionari, 
d'ora innanzi saranno presentate nell'ufficio mu- 
le in via Monte Tarpeo n. 45 dalle ore 10 
alle 14 nei giorni feriali, 
Le denuncie dovranno esser fatte sull'appi 
iulo a stampa, che sarà fornito dall'ufficio 
le, dopo riempito e firmato il moda- 
essato, ne rilascierà corrispondente 


enuncie saranno date prima di attivare 
cizio o la rivendita, e, in caso di chiusura 


vi tossero soggetti. 
Coloro, che non ottempereranno alla j 
disposizione, saranno dichiarati in contra 
ne al Regolamento di Polizia Urbana. 
Gli avanzi inutili e l'Asilo della Sa- 
. — Con la raccolta degli avanzi 
inuti 
ferro, vetro ecc.) l'Asil 
è messo in grado di sviluppare la sua opera di 
carità. 
I fanciulli ricoverati ammontano oggi a 15 
nentre al 1° gennaio 184 erano 72, Ha impian 
n una în Albanv con annessa 
a, l’altra in Velletri per addestra 
derelitti all’ industria dei campi. L' 
raccolta degli avanzi dà pane e la- 
Jie in Roma. 
le Liseredate tutto que- 
poco, ma il pio istituto non si 
arresterà su questa via di redenzione dell'infan- 
ia se tutte le che, se tutti 
ci pubblici, al ; 
nzi per questo pi ciali, 1 
residenza ci prega quinli di avvertire i nostri 
lettori che il raccoglitore passa ogni giorno nella 
ua zona a col numero è l'indica- 
rione : 
Tutti col di i di carte 
siano sen- 
rtiere, ma la 
degli in- 
atesse. 
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ni è chiamato a su, 
si È 
uento della nen 
alle ore 2 } Angelo De 
prolusione al corso di l-ttera- 
i i alcune linee 


egaeri 
o la R. Senola di applicazio! E 
Alvisi dott. Ugo ed ing. Cicconetti Gio- 


de a Vilia Borghese, — Il giuri 
dei concerti a villa Borghese ì 
il suo v 
concorrenti il primo premio 
icali di Cave 
Il Concerto di Cave è diretto dal prof. Vitto- 
rio Morelli | 
Croce d'Oro. — Lunedi 11 corr., genetlia- 
co di S. A. K. il Principe di Napoli, la Croce 
d'Oro festeggia il 18° anniversario della sua fon- | 
iazione con un banchetto. | 
I soci sono pregati di ritirarue la tessera alla 
sede sociale in via Cernaia n.9. 
Im Vaticano — E’ arrivato in Romail car- 
linale Masella. 
Ieri mattina il Papa ricevette i cardinali 


esa di S. Luigi dei francesi, ieri 
ne celebrato un servizio funebre per | 

I soldati morti nel Ma Celebrò la Messa 
il rettore della chiesa e diede l'assoluzione al tu- 
malo il ca © Richard. Vi assistevano gli am- 
basciatori B ‘è de Béhaine col ri- 
spettivo personale dell’ambasciate, molti prelati e 
quasi tutta la colonia frances 

— Alle 15, nella Chiesa di S. Maria in Via, eb- 
be luogo la inaugur: ella statua di 
noveffa, situata nella seconda cappella a sinistra 
dall'ingresso. Vi assistette il cardinale Richard 
protettore, della Chiesa, Il cardinale p 
un discorso sulla vi! ella Santa. 

Il Papa ha nominato monsignor Giusep 
Maria Costantini, arcivescovo di Patrasso, a suo | 
elemosiniere segreto, Î 

- Teri mattina furono ricevuti dal Pontetice | 
mensignor ( ni | yster vescovo di Achonry, 
monsignor Edo % 
rick, nonsignor 
monsignor Giovanni 


Conmay vescovo di Killala. 
o per Napoli iersera il cardinale 


i trova — Lo stagnaro 

, d'anni 10 romano, in via Vol- 

turno trovò ieri sei cuponi del debito pubblico 
ili il 1.0 gennaio 1920. 

Avvelenati dai fanghi. — Ieri, nelle ore 
pomeridiane, il fabbro ferraio Fabbri Luigi, d'anni 50, 
fa Marino, e la sua famiglia, composta dalla moglie 
Enrichetta Borri, danni 40, da Velletri, è dai figli 
Edoardo, d'anni 14, Auacleta, Vittoria e Alberto, 
abitante in via de'Marsi, 67, int. 5, dopo aver man- 

dei fuughi, colti nei prati fuori ports San Lo- 

fi tutti presi da dolori viscerali. Chia- 

il dottor Clito Silvestri, constatò trattarsi di 

vvelenamento e prestate loro le cure dell’arte, li di- 
lniarò fuori di pericolo, 

Investimento in via della Valle — | 
Alle 7 e mezza di ieri mattina un carrettino a ma- 
no comdotto da un foruaio, in via della Valle ango- 
lo Corso V. E. i Sacripante Silvestro di an- 

i 80, da Fermo, cameriere, abitante in via Otta- 
riano palazzo Allegretti, lettera B, p. p. 

N ‘a il Sacripaute riportava la frattura 
del naso e varie ferite alla faccia che alla Consola» 
ione furono giudicate guaribili in un° mese. 

La rapina al Castro Pretorio. — Per 
mandato di cattura del i 

5 romano, mu- 
8 romano, Letti 
re, e Mazza Tor- 


ta Maria Giuseppe. 

Incendio. — Nell' abitazione di Tagliacozzo 
Angelo, in via Vittoria 32, ieri incendiavasi la can- 
na del camino, 

Aseorsi i cittadini e la guardia municipale Mila- 


| tarini, 1 


ri con pochi secchi d'acqua spensero il fuoco. 


Fra fratelli. — Alle 8 dì ieri mattina nella 
propria abitazione Puccini Alfredo, d'anni 8, fu fe- 
rito al braccio sinistro da una forbice lanciata da 
suo fratello Antonio, d'anni 4 

Il padre Camillo lo condusse a medicarsi alla 
solazione dove giudicarono il piccolo Alfredo guari 
bile in dieci giorni. 

Coltellate. — Nella tipografia Raponi in piax- 

Silvestro, il tipograto Mentucci Ettore, d'anni 
14, romano, venuto a questione con il suo compagno 
detto Budelone ebbe vari colpi di coltello alla schie- 
na ed al braccio sinistro guaribili in 8 giorni. 
ter gelosia di mestiere — I frattiven- 
dolo Vando Salvatore d'anni 24 da Borgo Gaeta, a- 
bitante al viale Margherita 300, in via Santa Maria 
Maggiore per gelosia di mestiere litigò con un altro 
frattiveudolo, certo Pier Battista Filendro d'anni 95 
da Sgurgola. 

Riportarono entrambi varie escoriazioni alla fac 
cia, Cosa da poco, 

Oltraggi. — In piazza Poli per oltraggi alle 
guardie municipali fu iersera arrestato il vetturino 
Arcangeli Alfredo, d'auni romano, 

Le conseguenze d'un ferimento. — 
Alle 7 di iersera all'ospedale della Consolazione si 
sgravava ieri di un feto morto di sesso maschile 
quella tal Canarini Giulia, ferita gravemente la sera 
del 3 corrente iu via Bucimazza dal suo amante Di 
Marco Marcantonio, 

Il feto aveva una ferita di coltello al fianco destro. 

Una baruffa. — La vedova Taloni Lucia, di 
anni 40, da Poli, in via delle Botteghe Osenre venne 
a questione col fidanzato di sua figlia Tecla, a nome 
Bianehiui Romolo. 

Dalle parole si venne ni fatti e la Taloni rice 
vette una scarica di pugni, con relative contusioni 
alla fuccia. 

Bastonate, — Alle 6 e mezza di iersera, in 
via delle V Fabiani Augusto, d'anni 37, da 
Castiglione, litigaudo, veniva colpito alla faccia con 

di bastone dal muratore Andreoli Seba- 

anni 37, da Albano. Accorse le guardie, il 
feritore fu il Fabiani veniva tra- 
sportato a Santo Spirito. Fa giudisato guaribile in 
10 giorni. 

— In piazza Esquilino, alle 6 © mezza di iersera, 
il vetturino Temistocle Forti, d'anu î, romano, ve- 
nuto a parole con nu suo compagno, si buscò una ba- 
stonata alla testi 

Furto al so Vittorio. — Il bambino 
d'anni 9 Gironi eco fu arrestato dalla guar- 
dia municipale per aver rubato un pacco di 

dele nel negozio di Linquori Francesco al Corso 
Vittorio Emanuele 139. 
I ladri. — Alle ore 19,15 nella bottega del pir- 
zicaguolo Aglietti Paolo in via Cicerone n. 34, ver 
nosciuto rubati tre pezzi di lardo d 
I. e pel valore di L. 18. 
etti insegni il ladro e lo raggiunse a via 


Sopraggiuuti però tre individui a mano armata 
fu chbligato a riprendersi la merce senza 


agnelo non potè dare i 
connotati degli individui che lo fermarono. 
— Uno seonosciuto introdottosi iersera 
mezzo nel forno Carelii in piazza Crociferi 
da una porticina lasciata aperta che dà sull’atrio 
vi rubava un sacco 


TEATRI DI ROMA 


VALLE. — Il signor Direttore, la nuova po- 
chad» del Bissou, il fortunato autore del Deputato 
di Bombignac, e di Carrà, incontrò jersera il favore 
del pub 

Si tratta di un lavoro che se si dovesse analizza- 
re darebbe campo cai sa mai a quante e quante di- 
seussioni, ma non è il caso... Solamente diciamo che 
il lavoro desta qua è là ilazità sincera, e per questo, 
per questi solo Il signor Direttore ha il diritto ad 
una promozione. 

L'esecuzione fu bu 
tissimi. 

Stasera si replica. 

QUIRINO. — Stasera l'artista Ettore Foggi 
coi 4 Foscari e la romanza del Don Sebastiano 
darà il suo spettacolo d'onore. Fabr. 


è gli applausi farono mol- 


SPETTACOLI D'OGGI. 


concerto tutte le sere. 


“Il biglietto del Panora- 
cancello di P. del Popolo} 
I 


Servizio germanico del Mediterraneo 


[Genova-Montevideo e Buenos-Ayres 
| Viaggi celerissimi- | 
Il vapore California partirà il 20 novembre | 

Rivelgersi in Roma a 

C. Stein Via della Merce 

Alt Lemon e €. Piazza di 

Thos Cook & Son - 1-B 


Lunedi 11 novembre ore 15 si terrà asta 
appalto dazio consumo e tassa suolo pub- 
blico quinquennio 1896-1900. 


Apertura asta. amuo canone di Lire ven- 
tiduemila. 


Thè genuino delle Indie | 


qualità sublime - Importazione diretta. 
Sono giuste direttamente dalle Indie parecchie 
casse di Thè di primissima qualità garantito vero 
Tadini a intiere originali del peso 
di chil " ina, oppure in casse di latta 


na, 
è di lire italiane sette e cen- 
gramma contanti senza sconto, 

ninistrazione del Jutificio Cen- 
tecitorio. 


subito nel palazzo vi 

DA AFFITTARSI subito re! pelazzo via 
Fiano 4° — Appartamento di Num, A camere e 
cucina con iagresso dalla via del Moretto N. 5. 
Rivolgersi al portinaio via Moretto Num, 5. 


Ultime Notizie 
S.A. R. la Principessa Letizia è partita ieri 


alle iG40 da Monza per Torino, accompagnata 
alla stazione dalle LL. MA. il Re e la Regina, 


Il Re al Duca di Cambridge. 
M. il Re Umberto ha conferito al Duca 
comandante in capo del- 
l'esercil g il Gran Cordone dell’ Or- 
dine Militare di Savoia, in attestazione della 
fraternità d'armi italo-inglese sin dalla guer- 


| ra di Crimea e della lunga e leale amicizia 


del Duca per l’Italia. n 

Il generale Ferrero, ambasciatore d’Italia, 
ne ha fatto ieri l’altro al Duca di Cam- 
bridge la presentazione. 

li Principe di Napoli. 

(8) Pontassieve, 7. — S, A. R. il Principe 
di Napoli ha ricevato le autorità, le notabilità ed 
i rappresentanti delle Associazioni paesane. 

Proseguono, malgrado il tempo piovoso, gli stu- 
di tattici di caupagna. 

Il Principe è continuamente acclamato ed i pae- 
si sono imbandierati e festanti. Li 

Stasera il Principe offre un pranzo militare. 


— 
S.Giovanni Valdarno, 6 (p.c) — 8.A.R. 
il principe di Napoli, compiute le manovre dei qua- 
dri, visiterà i varii paesi di Valdarno. na 
Sabato prossimo sarà a Figline e nel pomeriggio 
verrà a S. Giovanni per visitarvi i nostri stabilimen- 
ti industriali, 
Gli si orearano festoso © cordiali accuglienze, 


Per la nasoita del Principe ereditario, 


Con circolare in data di jeri, il ministro della 
pubblica istruzione ha stabilito che il u 
novembre, anniversario dellà nascita di 8. A. R. 
il Principe ereditario, venga fatta vacanza in 
tuîte le seuole del regno. Tale vacanza sarà, 
quindi innanzi, inserita nei calendari scolastici. 


Il barone Pasetti. 


Il nuovo ambasciatore d’Anstria-Unghe- 
ria presso il Quirinale barone Pasetti-Frie- 
densburg riparte domani o posdomani, alla 
volta di Vienna per affrettare il suo traslo- 
co definitivo a Roma. 

Nel colloquio da lui avuto col nostro mi- 
nistro dadi esteri barone Blanc e che è du- 
rato più di un'ora e fu cordialissimo, il nuo- 
vo ambasciatore ha dichiarato non avere 
egli altro còmpito che mantenere le rela- 
zioni più cordiali tra l'Italia e 1’ Austria- 
Ungheria, e che tutti i suoi sforzi sarebbe- 
ro stati diretti a tale scopo. 

Il barone Pasetti espresse la convinzione 

scito, ed ebbe caldissime pa- 
role di simpatia pel nostro paese. 

Il barone Blanc riugraziò l'ambasciatore 
dei sentimenti cordiali di questo e del Mi- 
nistero degli esteri di Vienna verso l' Ita- 
lia, ed espresse, anch'egli, la speranza che 
le relazioni tra i due paesi continueranno 
a migliorare. 

Il barone Blanc ha riportato la migliore 
impressione dal colloquio col barone Pa- 
setti. N ; 

Il Ministro a Tangeri. 

E' giunto a Tangeri, a bordo della r. nave Mi- 
seno, il ministro italiano comm. Cantagalli, che 
si reca a prendere commiato dal Governo maroc- 
chino. + 


* Dall’Africa. 


(8) Massaua, 7, — Sal piroscafo Po, partito 
ieri, hanno preso imbarco ver rimpatrio, il te- 
nente Foresta del Genio, il tenente medico Ree- 
chioni, cd otto soldati. 


Ai Ministero della guerra. 


La Corte dei Conti ha registrato, con riserva. 
il R. Decreto riguardante il nuovo ordinamento 
dell'Amministrazione centrale del Ministero della 
guerra, in base al quale vi sarà un limitato 
movimento nella carriera di concetto e in quella 
d'ordine. ha 

Si smentisce che il colonnello Galli debba es- 
sere nominato direttore del Collegio militare di 
Roma in sostituzione del colonnello Valentino 
Chiala. sa È 

Spoglio dei processi. 
fare del guardasi, rda alle au- 
iziarie, che secondo prescrive ia legge, 
i difensori facoltà di fare per loro conto 
lo spoglio dei processi di cui è permessa la vi- 
sione in cancelleria. 
Per le pensioni. 

Il sottosegretario di Stato aila grazia e giusti- 
zia, on, Daneo, a rawmentato ai presidenti 
tribunale — con opportuna circolare — che è 
esente da marca da bollo di 1 lira la legal 


zione degli atti di stato civile rilasciati per nso | 


di pensioni. o 
Nella magistratura. 

Nappi cav. Giuseppe, consigliere della Corte di 
Cassazione di Napoli, è collocato a riposo. 

Stea Baldassarre, presidente del trib. a Porto- 
ferraio, è collocato a riposo. 

Gernia Carlo, giudice del trib, a Belluno, 
mutato ad Acqui. 

Rossi Lulgi, giudice del trib. a Cosenza, è tra- 
mutato a Belluno. 

Fabretti Abdon, vice-presidente del trib. 
nova, è collocato a riposo, 

Caio Alessandro, vice-presidente del trib, a Lu- 
cera, è tramutato a Genova. 

Bottari Frantesco, vice-presidente del trib. a 
Caltanissetta, è tramutato a Lucera. 

Macola cav. Ettore, procur. del Re a Bobbio, 
ii ttativa a tutto ottobre 189 conferi 
to nell' aspettativa per due mesi dal 1° n 
bre 1885. 

De Logo (riovanni, giadine del teib, a Mi 
ta, è collocato în aspettativa. 


Missione all'estero. 


Il ministero della pubblica istru 
cesso alla ispettrice degli educandati, contessa 
Maria Conti-Jonni, di visitare i principali istituti 
di educazione femminili dell'Anstria e della Ger- 

re sul loro ordinamento. 
onni ebbe già, tre anni or 
sono, lu stesso incarico per gli educatori della 


| Francia, alempiendolo con piena soddisfazione del 


ministero. n 
Scuole normali. 

Il ministero della P. 1. ha atabilito : 

Le alunne del primo e del secondo corso pre- 
paratorio alle scuole norinali, le quali negli esa- 
mi di promozione siano state respfnte in una so- 
la materia, che non sia l'italiano o la matemati- 
ca, potranno essere ammesse alla classe superio- 
re con l'obbligo di riparare prima della fine del- 
l'anno-sculastico, l'esame in cai fallirono. 

Le alunne del terzo corso preparatorio, re- 
spinte negli esami di licenza, in una materia che 
non sia l'italiano o la matematica, potranno es 
sere sanmesse al primo corso normale coll'obbli- 
2 ui conseenire la licenza prima di fare gli e- 
sami pel secondo corso normale. 

Le alanne e gli alunni del primo e del secon- 
a; corso normale, che negli esami di promozione 
siuno stati respinti in una materia che non sia 
l'italiano, la pedagogia 0 la matamatica, potran- 
n0 ess nessi al corso superfore, con l'ob- 
bligo di riparare, prima della fine dell’anno sco- 
lastico, la prova fallita. 


Conservazione dei monumenti. 


Sono state accettate le dimissioni del professor 
Luca Beltrami dal posto di direttore incaricato 
dell'ufficio regionale per la conservazione dei mo- 
numenti della Lombardia. 


Sezioni enotecniche. 


Il Ministero di agricoltura, per meglio favori- 
re i nostri esportatori di vino, ha dellberato che 
le Sezioni enotecniche di Budapest e Vienna sia» 
no trasferite a Trieste e Fiume, 


Sanità marittima. 

11 ministro della marina con recente circolare 
ha notificato a tutte le capitanerie di Porto è 
agli uffici compartimentali l'andata in vigore del 
nuovo regolamento di Sanità marittima. 


Servizi postali e commerciali marittimi. 


Risulta al ministero della marina che sui pi- 
roscafi della Navigazione generale italiana adi- 
biti a linee postali o postali commerciali non 
sempre il numero degli individui componenti gli 
equipaggi corrisponde a quello prescritto dalla 
tabella n. 5 annessa al regolamento per l’ «secu- 
zione dei servizi postali e commerciali marittimi, 

L'on. Morin ha quindi richiamato l' attenzione 
dei commissari governativi sulle prescrizioni con- 
renute nell'art. 46 del regolamento e partici 
mente su quella riguardabte l'equipaggio dei pi- 
roscafi che esercitano le linee sopru specificate e 
li ha invitati a curarne l'osservanza. 


R. Marina. 

Il cambio tra i capitani di fregata Corridi Fer- 
dinando e Serra En cd a bordo dell'“ Italia , a- 
vrà luogo il 1° dicembre prossimo, 

"Ti canitano di corvetta Thaon di Revèl Paolo 
imbarcherà sal “ Piemonte , in sostituzione del- 
l'ufficiale superiore Castiglia Francesco, al quale 
è concessa la facoltà di recarsi all’estero. 

Col 16 corr. sbarcheranno dalla “ Sicilia, @ 
dall’ “ Italia, i sottotenenti di vascello Bandrac- 
co Camillo e Menicanti Giorgio e si recheranno 
a Palermo per imbarcare sul “ Rapido ,, în sosti- 
tuzione degli ufficiali Caroelli e De Cristofaro. 

Il sottotenente di vascello SR Filiberto shar- 
cherà dal “ Doria, e si recherà a Venezia per 


imbarcare sull' “Archimede, in luogo dell'uffi- 
ciale Poggi. pei 

Sbarcherà dal “ Re Umberto , il sottotenente 
di vascello Frigerio Gustavo e sarà inviato a Na- 
poli per imbarcare sulla r. nave “ Europa ,, di 

rossimo arrivo colà, in sostituzione dell’afficiale 
ianchi Virgilio, 

Il sottotenente di vascello Davigo Attilio si re- 
cherà a Maddalena per imbarcare sal “Tripoli, in 
Inogo dell'ufficiale Schoch. 

1 sottotenenti di vascello Ciano e De Grossi 
sbarcheranno dall’ “ Italia , e “ Sicilia ,, e si re- 
cheranno a Maddalena per imbarcare sul “ Tri- 
polî 3 in sostituzione degli uficiali Sciacca e Cap- 
pricci. 

Il sottotenente di vascello Aloisi Pompeo si re- 
cherà a Palermo per imbarcare sul “ Rapido , in 
sostituzione dell'afficiale Cavalli Giovanni. 


R. navi armate. 


Il Garigliano è partito da Napoli, il Monzumba- 
no è partito da Napoli, l'Umbria è partita da Sin- 
gapore per Colombo, l'Europa è giunta a Napoli. 

Teri le regie navi Liguria, Chioggia e Miseno 
sono giunte rispettivamente a Gibilterra, al Pire» 6 
Tangeri, l'ultima ripartendo per Madera; la regia 
nave Mestre è partita da Atene per Costantinopoli. 

A bordo tatti bene. 


INFORMAZIONI ESTERE. 


Francia e Madagascar, 


(2) Parigi, 7. — Il generale Duchesne tele- 
grafa da Tananariva in data 21 ottobre: 

“ La situazione migliora. Le strade di Tama- 
tava e di Majanga sono aperte e sicure, La Re- 
gina ha tenuto oggi un'assemblea popolare, nella 
quale ha annunziato la conclusione della pace 
colla Francia ed il cambiamento del ministero. ,, 


| Mahdisti ed il Congo. 


(N) Bruxelles. 7, ore I, — Secondo una 


- lettera ricevuta dal Journal de Liége dall’ Alto 


Congo, i Mahdisti sarebbero completamente spariti 
dai dintorni degli avamposti congolesi. Da diversi 
mesi le frontiere del distretto dell’ Aruwimi e 
dell'Onellè sono assolutamente tranquilli. 

A Lado si pretende che i Dervisci abbiano preso 
la strada di Khartam. 


La politica estera della Francia. 


N) Berlino, 7, ore 17,40. — In questi circo- 
li politici si teme che la direzione della politic 
estera della Francia sotto i radicali, commetta 
qualche imprudenza e che Berthelot prenda delle 
deliberazioni che un diplomatico esperto e di car- 
riera non prendorebbe nai. 

’.rcò l'attuale situazione in Francia impone 
all: potenze una maggiore vigilanza. 

Ufficiali giapponesi in Germania 

(N) Berlino, 7, ore 15,30 — La maggior 
perte degli ufticiali pinpponesi che prima della 
guerra erano addetti all'esercito tedesco, e che 
‘arono richiamati, rientreranno nell'esercito snd- 


detto in primavera per completarvi la loro edo- 
mi 


FRANCIA 


Alla Camera dei deputati. 
| (8) Pavigi, 7. — Si discute sulle materie da 
iversi all'ordine del giorno. 

Il deputato Pietro Alype chiede che sia discus- 
sa prossimamente la sua interpellanza sulla cam- 

agna del Madagascar unitamente a quella eul- 

Di ni 

presifente del Consiglio, Bourgeois, risponde 
che è impossibile discutere la questione del Ma- 
di prima che siano giunti i rapporti in 
proposito ed il testo del trattato di pace firmato 
all va; quindi tale discussion. u0n potrà 
e fiasata "che dopo ]n data del 20 corrente 

(Segni di adesione). ) 
Si decide quindi, d'accordo col Governo, di pro- 
discussione immediata dell'interpel- 
Hubert sull'affare delle miniere d’oro. 
trasforma la sua inter- 

pellanza in una sen interrogazione. 

— Il miai finanze, Doumer, rispon- 
dendo all'interrogazione di Habert sulla specu- 
Jazione delle ‘e d’oro, propone in nome del 
Governo idi sostituire alla triplice tassa che col- 
pise cosi ei esteri, un diritto di 
bollo del 2 0j0 da pagarsi una volta tanto. 

La discussione di tale questione è riservata, 
ma L’interpellante si dichiara intanto soddisfatto. 
L'affare della ferrovie del Sud. 

(S) Parigi lodi nsiglio dei 
ministri, il ministro della giustizia ha annunzia- 
to che il Procuratore generale della Repubblica 
ha aperto un'istruttoria complenentare sull’affare 

delîe ferrovie del Sud. 
La Borsa del lavoro. 

(N) Parigi, 7, ore 17.10 — Il Governo ria- 
prirà la Borsa del lavoro a condizione che i Sin- 
dacati legalmente costituiti vi sieno soli e non 
si occupino di questioni politiche, 

Il governatore del Credito fondiario. 

(8) ®arigi, 7, — Christophie, governatore del 
Credito fondiario, ha presentato le sue dimissioni, 

Laheyrie, direttore della Cassa dei depositi e 
pri $.i lo Sostituisce. 

AUSTRIA-UNGHERIA 

Elezioni alla Dieta del Tirolo. 

(8) Imsbeiiek, 7 — Elezioni per la Dieta 
delle citeà del Tirolo. Sono stati eletti 3 liberali, 
6 del partito dell'astensione è 4 conservatori. 

Fra i nuovi eletti vi sono 2 conservatori e 1 
appartenente al partito dell’astensione. 

è Camere di commercio hanno eletto deputati 
due liberali ed an astensionista. 

($) Revereto, 7. — Qi a n 
mercio ha eletto, all'unanimità, deputato alla 
Dieta il suo Presidente Probiczer, appartenente 
al partito dell'ostensione. 


STATI BALCANICI 


Nel Kentucky è stato nominato governatore 
un repubblicano, 


NOTIZIE VARIE 


Lo scoppio di una caldala. 

(N) New-York, 7, ore 8. — Si ha da D6- 
troit che in seguito allo scoppio di una caldaia 
è crollata una casa nella quale si trovava la tf 
pografia di un giornale. 

lella tipografia lavoravano molte donne e ra 
gazzi. 

L'esplosione essendo avvenuta nelle prime ort 
del mattino, il personale di redazione rion ha 
sofferto. 

Una cinquantina di persone rimasero sepolte 
sotto le macerie, 

Il fuoco che scoppiò quasi subito fra queste 
segrarà la situazione. 

‘îÎnora sono stati estratti dalle macerie 12 cr 
daveri © 25 feriti, 

Mancano ancora 17 persone le quali probabi 
mente sono perite. 


Borse e Mercati 


Roma, 7 novembre 1896. 

Continna l'incertezza che si tradpce in debolezza. 

La Rendita esordita 98,40 a 98,45 chiude 98,27 a 
98,35 dopo aver toccato i prezri intermedi. 

Il contante molto animato, e molto fermo da 93,45 
salì fino a 98,60. 

Valori, al solito senza affari, deboli. 

Acque 1186 a 1188 — Omnibus 218,25 a 217,50 
— Gas 812 — Generali 63 — Risanamento 82 — 
Immobiliari 52,50. 

Più fermi i Cambi. 

Francia 106,20 — Londra 26,76. 


@re 18,30. — Pochissimi affari. 
Rendita 98,82 a 98,85 — Omnibus 218 — Acqua 
Marcia 1186 — Gas 812 — Condotte 180,50. 


Cambio dazio doganale 8 Novemb. - L. 106,22 
Dal 4 al 10 - fino a L. 100 - L. 105,65. 


BORSE ITALIANE — 7 novembre 1895 * 
N, B, - I prezzi sono a fine mese. 


VALORI Milano 
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ISIEILITTTIS 
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SlaulArgentina. :| 
(N) Parigi, 7, ore 16,10. — (Fonte italfana), 
10 nullo 100,20 — 22150 — 42125 
"45125 — 85150 — 2220 — 608; 
80x10 — 431, 3 — 62m — 18 
(N) Parigi, 7, ore 17,50, (Fonte francese 


Apertura ferma essendo opinione generale che le 
difficoltà a proposito del pagamento si appianeranno 


| dn gran parte 


In seguito dis) 
Tutte le quotazioni male impressionate del ribas- 


| so del Crédit foncier. 


Seconda parte della Bora poco attiva. 

Chiusura pesante. Corse voce che la Casa impor 
tante di cui parlammo ieri darebbe i! 40 per sento 
coulissiers e il 30 per cento ai bauchieri e clien 
almente gli agenti di caunbio. 


Vienna. 7, pesante 


191 10) î 118,106 5/, }1063 
99 80) 867. 


Lire ital. 
C.Londra 


Versate al 


Berlin 


L'indirizzo della Sobranje bulgara. 
, 6 — La Sebranje approva all’ana- 
mità e fra applausi l'Indirizzo in risposta sl 
discorso della Corona. 

L’Indirizzo esprime la gioia sincera della Si 
branje per le buone ed ami: oli relazioni 
stenti fra Bulgaria e-gli altri Stati e la speraa- 
za che vengano conclusi trattati di commercio 
definitivi per assicurare la protezione della de- 
bole industria bulgara. 

Dice che sono altamente notevoli le parole del 
Principe Ferdinando sulla benevolenza dello Uzar 
verso la deputazione bulgara e sullasperanza del 
ristabilimento dei rapporti tra la Bulgaria e la 
nazione liberatrice e che esse riempirono i cuori 
di gioia. DARE 

sprime inoltre il voto ardente che il Principe 
ereditario Boris passi alla Chiesa ortodossa. Così 
il Principe, che ha fondato la Dinastia nazionale, 
sarà inseparabilmente legato al passe. Soggiunge 
che la saggezza e la previdenza del Princ a 
preszeranno le considerasioni che dettano la do- 
Randa nazionae, la quale gli assicurerà ancor 
più l'amore e la devozione del popolo bulgaro. 

SPAGNA _ 
L'insurrezione a Cuba. 

(N) Madrid, 7, ore 11 — Un dispaccio dal- 
vAvana all'Heraldo dice che il capo insorto Ma: 
mo Maceo marcia con forze importanti sulla pro- 
vincia di Santa Clara, mentre Antonio Maceo mi- 


naccia la provincia di Puerto Principe. 
All'Avana regua grande emozione, 


8. U. D'AMERICA 


Elezioni legislative e municipali. 

(N) New-Yoxk, 7, ore 8. — Nelle elezioni è 
repubblicani lana il sopravvento negli Stati di 
New Jersey e di Massuchussetta e i democratici 
rincono nel Mssissipi ® 

(S) New-York, 7. — Nelle elezioni legisla- 
tive dell'Utah i repubblicani trionfano, 


Ital. cont.) 


e — 
Dispacci d'urgenza del giornale 

Liverpool, 7 novembre ore 1,15 (urgenza) apertara 

Gotoni, - Vendits probabili dal giorno. . . Balle KL DI 


Importazioni del gioma E; 
TENDENZA sostenuta 


tiavre, 7 novembre ore 16,15 (unponsa apartara 


Cotoni, - Vendite probabili del giorno Ballo S., | 1ltf 
TENDENZA riservata per fino nov.bre L 83 6 


Caoo- Santos aood avorazo .. Vendita saochu X. |4000} 
TENDENZA calma Prozzo f. novem, L 9193 | 


strutto - Vendita del giorno 
TENDENZA Presso per È, mese L. 


TENDENZA 


dedalo 
forma 
forma 


1618 
mez 
4608 


FERDINANDO MIAGLIA, Diretton 
PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile, 


ina ENI 


uri 


11 App. del Popolo Romano — Riprod. vietata 11 


ALL’ALBERGO DELLA ROSA 


— Signore, se volete annullare il colpo, io pro- 
pongo duemila ghinee di beneficio sulla nostrà 
messa. E' precisamente la proporzione matemati- 
ta della vostra fortuna. 

Passarono venti secondi. 

— No — disse freddamente Marco — vada 


tutto, 

Riebbe il dado, lo scosse, lo gettò: era un al- 
tro sei, Aveva perduto. 

Non fece un gesto. 

Solamente un sno vicino potè osservare che le 
sue mani tremavano impercettibilmente, e che e- 
gli chiuse gli occhi quando Crockford, impassi- 
dile, con la verghetta prese a tirare a sè l'enor- 
me somma che aveva rignadagnato. 

La partita continuò. 


Marco si alzò. 
Nessuno si oceopava di lui, ora, nemmeno Red- 


stone, che lo salutò appena con la testa. 

Di quanti lo avevano fino a un minuto prima 
gaardato quasi con ammirazione, certo con invi- 
dia, non uno ebbe un moto di pietà per la sua 
rovina. 


Usci dalla bisca, con passo vncillante. 
L'aria fresca della sera lo richiamò alla real- 


tà, rendendogli tutto il suo sangue freddo. 

Ora, nella notte gelida e sérena, per la via vi 
sta e solitaria, gli avvenimenti di poco prima sì 
presentavano nettamente al suo spirito, li rive- 
deva nei minimi particolari, e niuna gli sfuggiva 
delle dolorose inevitabili conseguenze della sua 
rovina, 

Ma — ed era un tratto caratteristico di quel- 
l'organismo incavaca di domarsi o d'essere domato 
— pur maledicendo la mala sorte, non sentiva 
rimpianto afcunio di quanto aveva fatto. 

Infine, chi va alla guerra, sa che ne potrà par- 
tire ferito, o restarvi morto, 

Egli aveva attaccata battaglia: dunque, nulla 
di strano che gli fosse toccato di soccombere. 

Tale prodigio, quasi incredibile, di calma, 
dopo si terribili commozioni, non gli impediva di 
preoccuparsi dell'avvenire. 

Già non era trascor«a mezz'ora che quell'uomo 
forte e di strano cuore cercava nel suo spirito 
un mezzo di andar incontro all’ avvenire senza 
soverchio timore, un mezzo, infine, di togliersi 
da ogni imbarazzo, 

Si era proposto sei mesi di tempo per tentare 
la fortuna; poi sarebbe tornato in Francia, da 
sua moglie, 

Teresa! povera donna! che sarebbe stato di 
lei, ove egli non fosse riuscito? 

Certo, buona come era, meritava un'altra sorte, 

una eccellente creatara: ma non fa per me, 

Per Ini sarebbe occorso altra donna, piena di 


vita, di spirito, vivace, che amasse primeggiare 
farsi corteggiare, 

— Fanily 

Certo, Armand, egli l'aveva sempro pensato, 
era uno sciocco: con ina donna simile, ben istrai- 
ta, ben diretta, c'era da tentare qualunque for- 
tuna, anche restando in Francia, 

L'aveva antipatica, ma ne riconosceva i pregi, 
o piuttosto quei difetti che per un briccono po- 
tevano passare per pregi. 

Intanto, tra la farragine di pensieri che gli of- 
fascavano la mente, Marco ripensò a quella birba 
di Crockford. 

— Ecco, se egli passasse, con i suoi quattro- 
cento o cinquecento mila franchi in tasca, uno 
che l'assalisse... una buona pugnalata, e fortuna 
sarebbe fatta, Chi penserebbe mai a me? e par- 
tirei all'alba: domani sera sarei a'Parigi.. 

Il molesto e delittuoso pensiero lo assediò per 
poco: era ancora abbastanza dabbene per non 
cercare la morte di un uomo, da sacrificare al- 
l'ingorda sua sete d'oro; tanto più, poi, che il 
passaggio di Crockford era una ipotesi: quest'a- 
vrebbe dovuto esser solo, esser si incanto da por- 
tare la somma in tasca... un mondo di circostanze 
assurde, inverosimil 

Solamente si contentò. di giurare a sè stess 
che non avrebbe ginocato i cinque 0 sei mila 
franchi che tuttora gli restavano. 

— Pochi soldati fanno piccola gnerra; buon 
senso, aiutami; oh, non sono più io, se non trovo 
un'altra risorsa. Ma quale? 


Pensava a vari partiti, cui appigliarsi, e in- 
tanto camminava lentamente, senza quasi. nem- 
meno sentire il gelo della notte: d'un tratto gli 
si presentò allo spirito la figara fosca, losca, li- 
Vida e viscila di lord Redstone, 

Ed allora ebbe un curioso pensiero, un pensie- 
ro fantastico da ginocatore. 

Si rammentò che, nel momento in cni il dado 
fatale era caduto, Redstone s'era chinato per rac- 
coglierlo, 

Allora Orockford l'aveva trattenuto per la ma- 
nica, facendogli la grave proposta di andare a 
monte... Non c'era più dubbio possibile. 

Crockford e Redstone erano due pati, d'accordo 
tra loro: il giovine signore abietto e decaduto 
aveva, în quell'attimo, sostituito al dado caduto 
un dado preparato per farlo perdere! 

— Sì, non c'è dubbio: è andata così ? l'assassi- 
no! me la pagherà. 

L'idea restava pertinace nella sua testa. 

Ripensò a Wilkins, ei ora gli parve rivederlo 
sorridere come quando egli aveva perduto. 

— Io li«ho riconosciuti subito per quello che 
sono; loro invece si sono ingarmati sul mio con- 
to. M'hanno creduto ricco, ed hanno tentato di ro- 
vinarmi! Ma, badate, canaglia, nna volta per uno! 

Li per lì, certo il primo impulso era di cer- 
carl, e schiaffeggiarli come meritavano; ma, a 
ripeusarci sopra, trovò che poteva trattarli in ma- 
niera più pratica e convincente. 

Le confidenze sfuggite a Redstone, nonostante 
i tentativi di Wilkins per farlo tacere, dicevano 


abbastanza perchè quegli, anzi tutti e due, fog 
sero a sua discrezione, 

— Ecco quello che va fatto: denunziarli, farl 
condannare... 

Certamente, sarebbe riuscito: ma poi? che sco 
po avrebbe raggiunto? 

c'era di meglio: e questo meglio era pre. 
cisamente tenerli nelle sue mani, costringendoli 
a far la sua volontà, sotto la minaccia di tale 
denunzia. Intimidirli, insomma, perchè servissero 
ai suoi interessi. 

— Sono in mia mano!... — ripeteva fra sì, 
quasi lieto della vendetta che premeditava e che, 
non senza molto sforzo d'immaginazione già pre 
gustava. 

Non bastava, tuttavia, averne la volontà: bi. 
sognava anche trovarne il mezzo: ed allora core? 
di scoprirlo, ciò che veramente non era agevole 

Intanto, tutto assorto nelle sne riflessioni più 
0 meno dolorose, aveva camminato a lungo, ed eri 
giunto al ponte di Londra. 

La vista del Tamigi lo richiamò in sè e lo tras: 
se dalle riflessioni, ricordandogli che aveva pas: 
segziato precisamente dalla parte oppos'a della 
sua abitazione. 

Tornò indietro. 

C'era poca gente per le strade, edi pochi cam 
minavano in fretta, come persone che temessery 
una sorpresa; nè, a dir vero, le vie di Londra 
erano, a quel tempo, troppo sicure, come nessun: 
giurerebbe che lo siano interamente oggi. 

Continua. 


_ PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


Prezzo dell'Associazione 
Anno L. 18 — Sem L_9— Trim L 5. 
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STATI dell'UNIONE (oro) Anno L 40 — Sen. LL 20 — Trim. L' 10. 
29eS- Gli Associati che desiderano ricevere L’ Ultima Moda, spleccida pub- 
blicazione settimanale dell'E4. E. Perino, con figuriui di Parigi, aggingano al 
prezzo dell'associazione rispettivamente: Anno L. 2.50, Sem, L. 1.50, Trim. L. 1,00, 


6-9, Roma, 

INSERZIONI, Vecrelogie di 50 parole L. 5 - di 75 L. 8 - di 150 L- 15 -in più 
da convenirsi. - Ceno di ringraziamento, di cinque linee, L. 3, 

In Cronaca L. 1 la linon. - Piccola cent. 75, - 3. pagina cent. 70. - 4. pagina (5 colonne) cent. 20, 


nistrazione dalle ore 8 alle 19.30 (7.30 pom.) Î 
—( I manoscritti non si reatituiscono )— Fiam 

L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom.); l'edizione di città ansa di 1 

alle ore 3 del mattino. lei 


CI 


Per chi deve cambiar casa 
I FORGONI IMBOTTITI 


fai E COMANO 


Rupsiforgoni perla loro ampiezza e per 
ottitura dicui sono rivestiti, permettono 
di caricare il mobilio senza bisogno nè di imballar- 
lo nè di smontarlo, sia che si tratti di trasloco in 
città, sia che si tratti di altra qualunque destina- 


Questi Fo sono una special 


LIBRI DA CEDERE 


Etibasso del 30 per cento 


Coloro de desiderano acquistare i se- 
guenti libri, se si trovano in Roma, devono 
pministrazione del gior- 

di Roma deve aggiungere 

per l'affrancatura postale. 


Titolo del libro 


Apuntes 
poranea de Venezuela. 


- —— 


25 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


piano casino presso. I 
ierno da un'o pom. a Vi 


poche ore @ a prezzi modicissimi. 


$ 
| 


siva della Casa Frazetti Gondrand, contengono 
comodamente la mobilia ai cinque 0 sci stanze, 
per cui con un solo Forgone si può fare il tra: 
sporto di qualsiasi ben fornito appartamento in 


rvizio poi è 
tico e ded 


Gli avi del nostro re, illustrazione 
dell’iconografia Sab: + Surdi Digi 
cameramento dei b 

ses loîs , 

Augusto Vera e Cavour 

Delicta majorum commedia - 

Società cattaliche opera 

Riforma delle-tarttie ferroviari 

La Senala criminale positiva” 

Manuale di giurispradenza del € 
dice penale del Itegolamento 
di polizia punitiva e della 

ia in Toscana A. Mariaî 
zione eletto- 
rale politica. . . . . VitoPorto 02 

Cooperazione LE 2 E, Boi Saanohi 0 

Economia umana . . Rimoldi 0 

Revisione dello Statut it Roi PR 

La Prusse et la France A. Legrelle 

Battaglie hiznatine . B. Bossi 


ca 
R, Mariano 1 
Mastropasqua 0 
+ L-De Matheis 0 
Peviatio 0 
o Porto 1 


Jl'amaminist 
mvenzione di Berne 
rolegomeni alla Storia dell 
nomia politica. 
Il Chili nella guerra del Pa 
Sulla f 


TRE GRANDI LOCALI 


qualunque 
uso in Piazza di 8, Ignazio N, 


hiavi dal portiere 
si 


AFFITT TASI UN APPARTAMENTO © Cancro 


lp. p. del Palazzo 


“VIA RANA LE rear 


0 del Palazto. Ferrajoli 
timere © cielua con terrazza. Rivolg 


Soa = 


mi 


2° CATEGORIA 


25 parole Cent. 75. — In più di 25, Cent. 5 cad, 


Cecasinne freno n score 


La Società Romana di Telefoni e di 
Elettricità (Vicolo Sciarra N. 64 A) offreal pub 
blico apparati elett seguenti mi n 
Microfoni trasmetti 
della parola, da 
Telefoni ricevitori della 
parola 
Suonerie elettriche, Mol. 

Num. 1 
Elementi di pila Léelnnch 
Cassette in legno per pi 

Agli aoquirenti în grosso 4 


ni di suonerie elettriche, parata 
telefoniche cce, a prezzi da non femere 


Esigere il nome della Sorgente sopra l'etichetta 
è sopra la Capsnia 


| céLE TINS - Gotta, Renella, Diabete |{ 
| GRANDE-GRILLE - regato. 
| HOPITAL - stomaco. b 


{Aver attenzione d’indicare la Sorgente. 


| Vendita in Genova presso la Succursale 
e Sunmie © in tutte le farmacio, 


gio - 20 Settembre 
Alfredo Virindeili e 
Belletti & C, 


LA SCIENZA tire: 


igioni 
tuonto, la so) 


raccomandata dai medioi, non con- 
tenendo nitrato d'ARGENTO (contiene 1.40 %/, di 
SAL SATURNO) ed approvata dai primar 
rucchieri della Capitale e da certi 
lnilio Lancia parrucchiere di 
d’Italia), senza che alcuno possa sospet- 
10 di un preparato ehimiso, esso ridona ai 
capelli © alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno o nero morato; non macshia nò 
pallo, nò biancheria. Si vendo presso l'inventore 
Cost Magagnini paruschiore, via 
dei Crocifori, n. 7 @ 8 (presso Fontana di Trovi) 
Roma, a lire 2 la bottiglia di grammi 300 con 
istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglio in 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e si vei 
dono al deposito G bottiglie par L. 9, 
Avvisa la sua clientela di toletta che al 
gozio trovasi la sterilizzatrice per disinfettare i rasoi 


Apparecchio Erniario, brev ettato, 


a contenzione fissa e continua per giorno e notte, 

senza cinture 0 passaggi sul ventre. Utile per tutti, 

8 specialmente per le signore in istato ine 

teressante. Fabbricazione diretta dalla 

stessa Inventrice, signora A. Pensero! 
Via della Mercede 37, 4° 


da tu 


Partenza da Roma per le linee di 


UFFICIO AFFITTI. E COLLOCAMENTO 


ni gratuito di appariameuti © ca- 
collocamento personale servizio 


veli 0 AFFITTASI si Foti 


apile © adatti 


D'AFFITTARSI 
TOR SANGUIGNA: Sfizi die Spora Lo 


È gico composti di 19 vani © cucina esposizione mezzo» 
Le chiavi al portiere. SD 


coRso, PI PIAZZA SCI SOIARRA anéalo di i Tani © 


al portiere 


GRANDI $ SPAZIONI LOCALI “attento 


condizioni vantaggioniasime, negozianti. votre, legna 
cafbone. Vicolo Cancella 00 Rosta, velturo, legname, 
Siucle. Tatiative Corso Vittorio Emanuele 1. 807 


VIA CASTELFIDARDO 26 Suez gi ee 
nie pi oto forte Promo 80 mei DI 
nibile pel 15 Novomi 818 


o om GALLINARO, SSri meta ta 


Giovanni) Uova garantiv di ornata $ al paolo. 
ordinazioni con biglietto postale da 3 cent. por: 


‘stile veneziano, a (0.0 


bracoi - per lu 
Fi elettriea. Visibile Corso Vittorio 


anuele 91. Profume- 
79 


CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 — In più di 25, Cent, 5 cad, 


SIGNORA INGLESE te inci te 


gua con melodo pratico Dre 


dluzi ctose. Serivere R, 40 fermo posta... #92 


SIGNORINA 2i iste famiglia dà onini a bambine 
fino alla quarta elementare, compreso il 
francese. Dirigorsì tutti i giorni, eccettuato i festivi dalle 


10 ant. alle © pom. Via delle Coppelle N.28 p. $ prima por- 
fa @ sinistra. sn babe 


LEZIONI DI TEDESCO, peulo Trseotano pie 


logaa N, 14, ink 18, 


10/00) 
10,80] 15,49] 


Man Alban, 
Volletri-Terracina 
Viberbo-Roncigi. 


Roma p. 
ni È 
Tivoli & 
Tivoli pi 
Bagni p. 
Roma fs 


ESERCIZIO 189495. Prodotti approssima: 


al 31 Ottobre 18 


Rete princi 


‘ | Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società anonima — Sedente in Milauo -— Capitale L. {89 milioni — intieramento versato 


ativi del trafZeo 
95 « (12. Decade). 


MSERCIZIO 1894-91 


Rete 


|esereinio s0rr. [ne 


a I 


4407 | 
4407 


Ohilom. in esersizio , 


4356 
4344 


1298 
1483 


+ 51 1080 


1057 


1,776 42- 
15/644 47 
68,750 6: 


Viaggiatori . . 
Bagagli è 

Meroi G.V. e P.Y. seo. 
Moroi a P. V. 


155,612_Gal 


sì 
5 4929L 
1412 19 


TOTALE 


doondo. 


883 37/ 84 294 
riassuntivo 


4,686 999,495 59|+ 


(*) La linea Milana-Chiasso (Km. 52) comune colli 


1.886.923 7 


39 08| 127 60} 


14 11| 
951 40, 


1550 58! 1,785 17 


la Rete Adriatica, è calcolata per la sol 


©| Gotta articolare. Il malato fece 
| Vino e Pillole di Colchico, Litina, ecc., 
<3{eificaco fu il Liquore Laville. ” (7% 


Porta anal, 0,19; eat. 010: Hermot 0; Pra 
0 
@|F. COMAR & Fi1s,28,Rne Bi-cià 


9°® PPLDIITCI00090000 OSSA GIGLI 


= REUMATISBÙ! 


Claude, PARIS.TROVASI IN TOrTE LE FARMACIE. 


E. 


[@GOTTA 


uso di ogni sorta di medicamento : 


ma fra tutte le preparazioni la più 
tato data Gta estrazione ione XX) 


101 SLI: qui de AO Ca cale; 


© dv: 009 +69 


BID GITIDIGIGIVITTIVIDI CSI) 


è 


GI Abbonati che intendo- 
no rinnovare l'associazione 
abbiano la cortesia di unire 
al vaglia anche la fascetta 
del Giornale per meglio re- 
golarizzarne il servizio, 0 
di consegnarla alia #4 


CHI PIU' SPENDE MENO SPENDE 


Queste vecchio adagio devo essere nasoluta- 
te la norma di chi vuol ‘are pubblicità 
nei giornali. Mon vi lasciate "illudere dall 
chiacchiere i giornali che fanno. avvisi 
presso basso 
diffusi si faono pagar 


jone privata ov 


n SI parlasse 
occorrerebbero ni E 


Offerte L, M restanti Fa 


UN TEDESCO site a: 
DISTINTA $ SIGNORINA ROSE? ti 


propria lingua et 
esso primario fam e ne 
©. 8, via Aure 


ITALIENISCHEN UNTERRICAT i RE 


u Kurze. Meshode, Fermo posta Z. A. 


BOOOCOOCHONHHOCI 


più cam 
piano 1. 


VIA VENTI STIRO UE 


camera € salottino mobili, 
na, roltut pensio 


Pri mini Ea 


@ cucina libera al terzo piano in via Duo Macelli 


AECARTAMENTO. MOBILIATO ns 


Fat 2 finestre sui Como Vittoria ci, 
Argentini Lo chiavi i L piano, porta 3 

Si 
DUE 0, TRE. CAMERE iii atteco 
calle alto 


UNA DISTINTA SIGNORA TEDESCA 


tumente versata italiana, desidera dare lozio- 
ni di musica, d'italiano, Fleass e da desidera dare Loto: 
ult p, in casa dalle 12.1 e 5. 


D' AFFITTARSI, 


PIAZZA ESQUILINO 12 


za. da affittarsi al presente 


DUE CAMERE 


glia distinta 


CAMERA MOBILIATA fesa pentole via 


Milazzo, N. %4, int. 3, presso piazza Indipendenza, Prezzo 


BELLA CAMERA E SALOTTO scesi tnt 


ni con fiori, esposizione mezzogiorno sulla Piazza di Tor- 
snuguigna, gas, porco, scala di marmo, Via 8, Apollina. 


CAMERA E SALOPTO 

elegantemente mobiliato, &- 
AFPARTAMENTINO miei n 
Principe Amedeo 2 int. 12. 798 


mobiliate 
|, camera 5 
2, portone 


E VENDITA DI SOGGETTI USATI 


Ufficio Via del Gonfalone 


SRL) DA ero salottino e anlicamera ben 
Fat ie pepoaisiene e: 


a saro 


Gueina © bellissima terrazza. Esposizione e vista 


Mia Lo, volo, Rivolgersi al portiero in Via delle Finanze è, 


CAMERA GRANDE fontane feb E 


camera e salotto. Via d'Azeglio 33 interno 13, Porta 6. M. 
818 


Corrispondenze 
25 parole IL, 1 - Ogni parola in più cent. 


Nera Ma tunguo aver riposto in te ogni maggior dot: 
cezza della vita, averti tanto amato, tuto 
di ancora, è inte per 15% Parlo decidi go dra 
Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Tipi della Ditta Roos & Junge, Ofenbaoh s1M. — Carta 
Ditta E. Maguiani — Inchiostri Berger. Wirth, Lipsia — , 


steria 
"Torsi 
apette 
anche 


4 
dan 


ai organizz 
in Bulgaria 
ri tengono pl 
gli alb 
nella 
1 Candia mi 
A ciò ai 
nanziarie 
dati congedi 
sotto 
zione 
zio fina 
di tre) 
mo ha 
500,000 
* In quant 
armeni rit 
Somani 


dire 


è finanz 


petito. 
La pri 
gli pare 


presso il d 
pa tovaglie! 


